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QUADRO PRIMO 

LA FUGGITIVA ED IL PROSCRITTO* 

•oo 

Eccoli insieme , eccoli avvinti l’un l'altro fra 
le onde Icmpesloae .. 

I sensi lo abbandonano .. pur non lascia l'a- 
mato corpo. 

( HJLPtcj- La Fidanzala d" Aranjucz. ) 

Luogo delTazione - la contea ^Argyle provincia della Scozia Oc- 
eidenlale - Epoca - l'anno di sedute 16G1* 

Il teatro rappresenta un sito pittoresco e selvaggio 
sulle rive del fiume Aray le cui acque attraver- 
sano diagonalmente la scena - la casupola del por- 
tolano è a dritta degli attori ; la porta e la fine- 
stra della medesima son praticabili. Al di qua del 
fiume una barca legata al tronco di un albero ; 
al di là , sorge una catena di alture ricoperte di 
alberi , e intersecate da vari' sentieri -a sinistra de- 
gli attori , sul proscenio , la strada che conduce 
ad Inverrary - spunta il giorno. 

'wiuiE seduto presso la porta della casupoìa. 

WiLL. T/alba spunta , cd è un bello spellacolo veramen- 
le... per chi non ha lùmc- Anche oggi vedrò a’ stomaco di- 
giuno il tramonto - Tutti dicono cose maledette della guerra, 
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ed io invcrc la lodo a cielo - K da un anno successa la fe- 
lice restaurazione del re Carlo , e va benissimo... ma intanto 
ognuno se ne sta a casa sua e questa strada che tempo addie- 
tro era tuttogiorno battuta da tanti Cavalieri e Teste-tonde , 
ora è deserta come... come l’arca della mia casupola - E vedi 
destino ! oggi il castello d’EraIshaugh sarà in festa : il l>«rd 
sir John ha fatto un numeroso invito di nobili montanari... 
ebbene ? jeri ho veduto molti invitali preferir la strada che è 
al di là del lago vicino , piuttosto che tragittare il fiume c farmi 
guadagnare qualche bodic - Sici^hc in tutta la giornata non 
transitò da qui neppure un cane, tranne que’ cialtroni di do- 
mestici del «-astello che vanno e vengono , e col pretesto del 
dritto di vassallaggio non mi sborsano mai un plak - .\ii for- 
tuna malandrina !... ma perchè mi lagno?... la fortuna è fetn- 
raina ed io son vecchio... la deve andar cosi. 

(si odono mrie voci in lontano che cantano...) 

Alice non fuggir , - Non far la ritrosetta ! 

Tu fingi di schernir - Quel che di più ti allctta. 

Ma bada ! non passar -Per la vallala bruna, 

Che un scherzo li 'può far - il raggio della luna. 

( succedono al canto rumorosi scrosci di risa. ) 

WiL. Ecco avventori in copioso numero , e allegri assai , 
per quanto mi pare, (^fucsia ballata delle llasse-Terre proprio 
consola ! - Ehi Benjie , Benjie ? ( chiamando verso la castyaola ) 
Passeggieri che giungono. 

S <B St 22- 

BENJIE dalla casupola e setto. 

Ben. Son qua, padron Willie. ( con aria indolente c sbadi- 

glicoido. ) 

WiL. Poltrone , svegliali una volta ! 

Ben. Io sbadiglio per la fame. 

WiL. Tanto meglio -rallegrali : c’è occasione di battere 
i remi. Preparali a metterti la via fra le gambe , e andare a 
far provvisione ad Inverrary. 

Ben. Sia lodato il Cielo ! è da una settimana che non ve- 
diamo la faccia d’un fartliing - Mj badate che non sietio do- 
mestici del sere d’EraIshaugh che non pagano mai e ci stra- 
pazzano come giumenti. 

WiL. No , vedi - Son giocolieri. 
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Bkn. Ohimè ! cuore allegro , e saccorc in as< iiilla. >‘>oprat- 
Uillo itale guardingo. (^)uesta ra/z.'i di vagahoiuli ha lt> mani 
lunghe: invece di pagarci lo scollo poIrcU.cio (osloio i li- 
barci i remi della Laica per farne trampoli. 

BAir&DXE , OABRT , DARSIE , CCBOY , BE8SIA . JESSIE, 

cd ulivi ciucoLieiii con ùwjaijh in .-ja lla , e DETTI. 

( I giocdicri entrano cantmdu ) 

Aline non fuggir - IVou làr la rilrosellir , 

Tu fingi di schernir... 

Dar. Kcco un fiume da tragittare. 

(»AB. Un pò di riposo ! 

C^uu. 'lappa , tappa , tappa ! 

Jia. Facciamo l'asi-iolvere . 

Bau. JMa pre.sto che fora è tarda, e il .-ole inolila in car- 
roz/.a. Portolano hai pescalo * (t (jiucut:eii dcpoiujono i favddli 
e preparano C ascideere. ) 

V\ IL. Neppure un pesciolino. 

Dar. Jlai latte ? 

W IL. .Manco una goccia. 

Bau. F, di che li cibi dunque in questi bo.si hi ? 

IL Di quanto può cibarsi un primo taird , ben’inlc- 
so... (|uand'lio denaro. 

Dar. Oggi duii(|uc la lua siar.'eila gode po<a salute? 
VViL. ■Anzi è elica in quinto grado. 

Jks. Povcr’uoiiio ! là colazione con noi. 

VViL. Il Ciclo ve lo renda fino aH’indige.vlionc. •( siede e 
mangia. ) Già , senza complimenti. 

Bkn. Padron VVillie , buon prò. (gm dundulu, meìati- 

conirn. ) 

WiL. Povero Benjie... qui , vicino a ne... un I ou oiie 
per cadauno. 

Jks. Sì sì , tapiro! - siedi e mangia. 

Bkn. ( (Àunc un lupo. ) ( siede fra le due donne. ) 

Cui). K si è scello il luogo migliore 1 
Bk£I. Ma non inaiigerò meno per questo. ( divora Con avi- 
dità. ) 

Gab. ( guardanddo ) K ci lamentiamo della nostra pro- 
fessione V dappcrtullo è venuta in moda la fame ! 
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Bau. Benedetta la guerra! nel IG5I al eampo de’ puri- 
tani abbiamo fallo i denari ! 

Wit,. Come? le Teste-fonde a Worcester si diverlivan 
de’ vostri balli ? 

Bau. Oh! non eran le nostre gambe... cran le nostre dila 
che ballavano nelle loro casarche. 

Jbs. Dev’essere un bel divertimento saccheggiare i morti 
sopra un campo di battaglia. 

Bes. e poi simili cani di miscredenti ! 

Bau. Già , non lo facevamo per ingordigia di ricchezze, 
ma bensì per attaccamento al re Carlo ridotto a fuggir tra- 
vestilo gli aguati de’ perfidi suoi nemici. 

Bes. Ma finalmente la buona causa ha trionfato ! 

Dar. Viva il re Carlo! ( brindisando. ) 

Tutti V'iva !! ( conie sopra. ) 

Dar. Muoiano tulli i suoi nemici !! 

Bau. e con le scarselle piene! ( tulli ridono) Adesso però 
è finita la cuccagna - la pat^e è fatta... 

CuD. Meglio così -della pace ognun ne gode. Intanto oggi 
corre 1 anniversario della restaurazione, e dappertutto si ce- 
lebrano feste. 

Bau. Così , se tempo addietro abbiamo saccheggiati i pu- 
ritani morti , ora saccheggeremo i (Javalieri vivi... con le ca- 
priole. 

Gab. Evviva la vita de' giocolieri !! (brindisando.) 

'l'uTTi Evviva !! ( come sopra. ) 

Ben. Ev...viva !! - (//ridando a bocca piena. ) 

Bes. Bevi, piccolo ! ti vuoi strozzare ? 

Ben. ( c. s. ) Sento più la fame della sete. 

WiL. Io le provo ambedue senza alcuna preferenza. 

Bau. Portulano ! quante leghe ci restati da fare per giun- 
gere ad Eraishaugh ? 

VViL. Una lega circa - siete diretti al castello? 

Bau. Si - r ostiere d'Inverrarv ci ha detto esservi festa. 

Ben. e festa magnifica ! - si dice che nel cortile hanno col- 
localo quattro botti sterminale ; tre di piccola birra , ed una 
d’usqiiebaugh , e che lutti vi potranno bere... finche le gam- 
be li sostengano. 

VViL. Si celebra da sir John l’anniversario della restau- 
razione. 

Bau. EtI è un brav’uomo questo Lord ? intendo dire , ge- 
neroso ? 
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Bks. e non hai' sentilo, Bauldie, ciò che si diceva alla 
taverna d’Inverrary ? sir Jchn (rKralshaii"li è stalo uno dei 
più 7x;lan|i Cavalieri fra i nobili montanari , ed ora è il pri- 
mo lavorilo del re. 

Bkh. ftihi lo crederebbe, con quella (accia difficile! 

W’iL. Zitto là , Benjie ! siamo in tempi che un povero 
diavolo, dicendo anche meno, corre pericolo di morir ballando 
fra cielo e terra. 

Bkn. IVIa se non lo posso soffrire! poi lo dicono lutti che 
è superbo, vendicativo, prepotente!... l’avete dello anche voi, 
padron VN'illie, le mille volte, (i giocolieri han (erminata ki co- 
lazione e si alzano. ) 

W IL. .Ma allora io non sapeva che fosse il fivorito del re. 

B.*u. Ottima scu.sa. - Dimmi Bessia - il tuo lungo cicalec- 
cio con la lànicsca deH’oslierc deve averti procuralo certamente 
estesissime notizie - Le leste dureranno molli giorni al castello 
di s r John ? 

Bm. e come no ? si celebrano anche le nozze di sua figlia. 

VViL. Di mi.ss Flora ?... oh questa poi non la sapeva... 
( con (ironie interesse ) e a chi si sposa miss Flora ? 

Bks. Al laird di iMiirrough. 

WiL. Al laird di Murrough ?... non lo credo... non la 
posso inghiottire - D.i quattro anni non ho veduto mi.ss Flo- 
ra... ma <-omc lo era , essa sarà tuttora un vero angioletto... 
e quell’orso di suo padre vuole accoppiarla al laird di IMur- 
rough ? ed ella ha il buono stomaco ?. . e la sua passione per 
sir Giorgio?... basta .. non m’intrico di ciò. 

Jks. Parla , buon vecchio , son curiosa. 

Bks. Puoi «lis<-orrere liberamente. 

Bau. Mon siamo spioni. 

VViL. («i.i non è questo un segreto da doversi tanto ge- 
losamente custodire - anche le pietre della contea di Argyle 
sanno che mi.ss Flora d Eralshaugh era la promessa sposa di 
Giorgio iVlac-l./areii , e che i due giovani si amavano tene- 
rissimamenle. 

Jks. e come è andata dunque? ( tutti i giocolieri circon- 
dano Wtllie. ) 

WiL. Quello che potrei aggiungere basterebbe a com- 
promettermi. 

Bks. i\on esser tanto renitente. 

Da«. \ nota il sacco , portulano - noi buschiamo denari 
con le A-apriule . non i'on suonar la trombclta. 
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Wii,. Oh ! mi succeda quel che mi può succedere , sono ■ 
sl.iiico di ripclcrc a me solo quest'istoria - udite - Da giovine 
asiai fino a (|tianr’aniii indietro io era il guardaboschi del vec- 
chio laird di Mac-Laren c-he unitamente all’unico fìgliuol suo 
sir Giorgio formava la deli/.ia de’ suoi vassalli - Per la morte 
tifila sorella del laird ventie ad abitare il castello suo nipote 
sir Uanaldo di Murrough , giovine di pessima indole, ma che 
afi’citanilo un’aria da ipocrita seppe cattivarsi l’animo dei miei 
padroni in guisa da divenire il lor occhio dritto - Gl figlia di 
sir John d’KraIshaugh , confinante dei Mac-I^aren, era la fidan- 
zala di sir Giorgio c insieme col padre veniva di t|uando in 
(juando al castello -Gli sponsali dovevano succctierc alla fine 
di quell’anno - (dhe è , che non è , amiidzia stretta fra sir 
John , e sir Uanaldo - Il serpente , suppongo , preso d’amore 
per la ragazza , aveva comincialo a seminare il suo veleno. 
Tullogiorno disgusti fra sir Giorgio e il padre della (ànciiilla , 
c frequenti diverbi fra questo e il vecchio .Mac-|yiren. Da un 
segreto collo(|uio di sir John col degnissimo Murrough , mi ac- 
certo esser egli il lumenlalorc di tante zizzanie : temendo io 
che il mio padrtjne e sir John venissero ad un’aperta rottura, 
e andasse quindi in fumo il matrimonio dei «lue giovani che 
tanto lencramctile si amavano , mi faccio un dovere di avver- 
tir sir (iiorgio e suo padre , eisere il laird di Murrough un 
pessimo soggetto , a bella posta venuto al castello per por- 
tarvi la discordia... non l’avessi mai 'dato quel passo !- «Sir 
Uanaldo ne venne a giorno , e trattò cosi bene presso i Mac- . 
Ijiren la propria causa , che su due piedi io fui cacci ito dal 
castello , e quei medesimi che io avea servilo da tanti amii 
con zelo c fedeltà , non si schivarono di mandar la mia ca- 
nizie a cercar l’elemosina. - M i il (>ielo ne gli ha voluti pu- 
nire - Dopo qualche tempo mi giunse aH'oreccliio che sir (iior- 
gio era stato bandito dalla .Scozia , non .so por quale accusa , 
e indi a poco, che il padre era morto, non .so di che morte - 
sir Uanaldo ade.sso c il possessore , c ome parente più pros- 
simo , dei castello di Mac-Liron.... 

Ucu. Ah! capLsco che cosa vuoi inferire... 

AA a.. ( riscalcimdosi a grado a grado ) Sì , che lo scel- 
lerato Uanaldo è stalo la causa della rovina di quella fami- 
glia - Che con se ha portato al castello do’ mici padroni l’e- 
stermiiiio , e che egli non è un uomo ma un demonio... ma 
Iddio elle è giusto (leve punirlo. 
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Bau. Sia pur così - E non hai avuta più alenila iioti/.ia 
sul conto del piovine bandito ? 

Wii,. Tranne una vaga voce che lo diceva morto in un 
paese della Francia , dove si era rifugiato , nissuna - ma a 
t|uesta voce non posso alhbbiare veruna credenza e m’indiico 
piuttosto a pensare , ora che so questo strano matrimonio , 
che la nuova della morte di sir Giorgio sia stata l'alta spargere 
ad arte dal iMurrough , perchè miss Flora s’inducesse a dargli 
la mano. 

Bau. Eh ! anche ciò può essere. Voglio sperare <’hc il 
povero giovine rilorni nel regno.. 

IL. Oh! Dio noi permetta! a che ritornerebbe ? a ve- 
dere la .sua amante sposa di un’altro? di Banaldo !.. e poi, 
lo sfortunato non ha più nella Scozia un palmo di terreno che 
possa sostenerlo - privo dcH’eredità... tenuto di mira dal go- 
verno .. egli verrebbe a morire- e poi è scorso un anno dul- 
rindullo... 

Bau. Dtiliili tu per avventura che anche il lord d’Eral- 
shaugh abbia avuta parte '*... 

VViL. (con riiHtcìlà) Ne son certo... ( reprimeniosi ) Sì , 
.son c;;rto che egli c il favorito del re. 

Bau. l,odo la tua prudenza, e mi pento deH’inchiesta..- 
amici ! - Il sole è gi.ì alto -abbiamo ancora una lega di cam- 
mino, ed in fatto di leste, è meglio prevenire che esser pre- 
venuti - Coirebbero occupare il nostro posto al castello gioc o- 
lieri più mattinieri di noi - e poi veggo certi nuvoloni neri 
neri acc’avalc’iar.si , che mi danno cattivo indizio. 

WiL. Ilo paura che voglia rinnovarsi il temporale di 
questa notie. 

Cui). Por'ulano ! mano ai remi ; due vogatine e siamo 
alla parte opposta. 

Bau. Ecco tre piali per cadauno. 

WiL. Oh mi faccio maraviglia ! ho mangiato col mio 
garzone come un para.ssito , ho chiacchierato troppo con chi è 
diretto ad Kralshaugh. . (con sìgnifwanza) non sarà mai vero che 
io prc'nda denaro da voi. 

Dar. Eh via via ! la delic^itezza non è falla nè per i bar- 
caioli , nè per i giocolieri - Ognuno l;;lica per vivere... 

Bes. e poi il fiume è grosso... non è vero marito mio? 

( a BnMic. ) 

Bau. Giusta osservazione - prendi - pago io per tulli. 

( dii iknuru a W Uie. ) 
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W IL. ( facendo smorfie ed uccellandolo ) Per non farvi di- 
spiarerp, arrcllo. 

C>.4B. E al nostro ritorno da Eraishaugh avrai cinque plak 
a testa... 

Dar. Ed una coleziorie in buona compagnia. 

AVil. Voi siete le fenici dei vostri pari. 

Bau. Perchè c i appoggiamo alla massima del Dabit unum. 

WiL. Direte bene, ma la lingua francese non la c-apisco. 
( mmUi unilamenle ai giocdieri nella barca che trag 'tia 
il fiume mentre i suddetti ripetono la bodlala ) 

Alice non fuggir - etc. 

( passati alPaltra sponda i giocolieri partono gridando con- 
fimmente ) Addio, porlulano , addio. 

WiL. Buon viaggio , e buona fortuna! {rivalica il fiume 

e lega la barca. ) 

Bkn. Oh andate a far giudizi temerari ! - pur troppo è 
vero ! - poche sì , ma in ogni classe si rinvengono le persone 
oneste - Ehi padrone Willie V diligentale nella barca se manca 
il fàscio della corde sotto lo sc'arino di prua. 

VViL. Eh via , Beiijie ! che dubbi son questi ? que’ gio- 
colieri son persone di garbo. 

Bkn. Stavo appunto riflettendo così ancor’io. 

WiL. Su presto - a Inverrary - compra latte , viveri , e 
tabacco , ma soprattutto una mezza misura d’usquebaugh. - 
Per oggi e per domani dobbiam scialare. 

Bkn. Vado, e torno in quattro salti. { entra nella casupola, 
ne esce con un paniere e park correndo dalla sinistra. ) 

WiL. (^)uando ho davanti un bicchier d’usquebaugh , un 
pezzo di pane e una pipa di Caricco mi pare di essere un 
Pari del parlamento. Fra mezz’ora non invidic^rò i sontuosi ban- 
chetti del lord d’E raishaugh che lutti apprezzano che tutti sti- 
mano , mentre io dirò sempre che non è in niente men peg- 
giore delTamico suo... ma intanto c il favorito del re, vive 
fra gli agi , tiene al suo ca.>;tello una corte da sovrano... ma 
i proverbi non fallano - 11 trionfo de’ birbanti dura poco - Ten- 
go una speranza... se sir Giorgio fosse innocente... se ritor- 
nasse a far guerra ai suoi nemici... anche a sir John tocche- 
rebbe la sua... me l’ho fitta qui quest’idea... - Sogni !- dovrei 
pensar piuttosto che ho parlato troppo con i giocolieri - non 
vorrei... - e che mi può .«ucccdcre ?. . in lutti casi me ne farò 
ragione : la strega Mcg IMug-dorson ,'52 anni fà predisse a mia 
madre che io non doveva morire di morte naturale. 
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S<B3S»ii 2'T. 

BAVXDIE , SABBIE , CVVjtr , GABBE' d/iJ/c aH\o-e port’indo 
stille braccia IXOBA svenula , veslila di un abiio bianco sem- 
plicissimo. 

CuD. Porlulano , porlulano? 

Wii,. 1 giocolieri ! qualche novità ! 

Bau. Prendi cura di questa ragazza svenuta. 

WiL. È una delle vostre cotnpagne ? 

Btu. No - è un’infelice che abbiam trovala sulla strada, 
priva di sensi. 

WiL. Oh meschinella ! eccomi , eccomi ! ( stacca la barca 

e va alla riva opposta. ) 

Bau. (a Flora) Fatevi animo bella ragazza... ritornate 
in voi. 

Oab. Aprite gli occhi! - è fredda come il ghiaccio. 

Bau. Porlulano , abbine cura - al nostro ritorno ce ne da- 
rai notizie. 

Dar. Se avevamo cavalli la conducevamo ad Erabhaugh - 
eccoli una mezza t'oiona , procurali di che ristorarla. 

WiL. Il Cielo vi ricompensi della carità che le usale. 

Bau. Vada in sconto de’ nostri peccaluzzi - oh ! addio - 
adagiala bene nella barca - ecco il mio mantello; le servirà di 
stramazzo. 

WiL. Vi ringrazio anche del mantello. 

Bau. Non occorre , perche me lo riprenderò al mio ri- 
torno. ( la barca parte ) Porlulano le la raccomando. 

Win. ^c avrò cura come se fosse... 

Ciun. Tua moglie? 

VA IL. No , mia figlia , diavolo ! ( t giocolieri partono. ) 

VA IL. (giunto a riva, alza Flora sulle braccia e vacillando 
la trasporta dalla barca sul sedile presso la casupola ) Alfe , o 
son gli anni miei , O questa ragazza pe.sa terriliilmcnle. Son 
.sudalo dal capo ai piedi - Ehi , quella giovine ? - è in uno 
stalo veramente da metter paura - che ' le sarà avvenuto ? chi 
è ? da dove viene?- agli abili non par di bassa estrazione. . 
sarà una cameriera del castello... ma avrebbe dovuto partirne pri- 
ma dell'alba... - Oh ! ha fallo un moto, rinsensa... 

Flo. ( aprendo gli occhi ) Ohimè ! dove sono ?... mi hanno 
raggiunta ?... Menie , unica umica mia , tu mi hai dunque Ira- 
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dila !... sono ancora in balia del mio (iranno?... ah! 

( ledendo Willie. ) 

Wii,. IVon v’intiinori(e ; side in buone mani. 

Son diinrpie lontana da Ki-alsliaugh ? 

Wii,. Una lega. 

Fi,o. K filici fiume ? 

VVii.. L’avcle tragillalo nella mia barca. 

Flo. Un fiume mi separa da loro? Dio! (i ringrazio! 
(va per inginoi chiami, ma la soverchia debolezza la fa vacillare.) 

Vili., (sostenendola ed aiutandola a sedersi di nuovo) Se- 
delc » .sedete - voi siete eccessivamente debole. 

Fi.o. (hiella barca è tua , buon uomo? 

Wit,. F mia. 

Fi.0. Toglila, toglila dalle acque!... 

V\ii.. K dove Ilio da porre? 

Fi.o. Sul fuoco !... che ella arda , si consumi, divenga 
cenere ! ^ 

W II,. Eh! mi consigliale una bella operazione. ( Ella delira! ) 

Flo. Se tu sapessi!... possono raggiungermi , e allora io 
.son perduta... irremissibilmente perduta! - lo fuggo dal castello 
paterno... 

VVir,. Come?., sareste!... comincio a raffigurarvi. 

Fm. Io fuggo da un padre barbaro , da uno sposo che 
abborro... 

VViL. Non v’è più dubbio... voi siete miss Flora d’Eral- 
shaugh... 

Fi.o. Tu mi conosci ?... oh dio ! che ho fatto !... 

WiL. (^fualtro anni di dolore vi hanno ben cangiata ! 

Flo. Non mi tradire... non mi ricondurre al castello... 

WiL. Che dite mai ? Willie , l’antico guardaboschi dei 
Mac-Laren capace di tradirvi?... non mi riconoscete?.., 

Fi/i. Sì... una lontana ricordanza... 

WiL. Fidate in me che tengo un cuore... un cuore... 
ma adesso non è tempo di parlar del mio cuore - dandovi asi- 
lo mi espongo ad un gran pericolo - la collera di sir John 
non è una pillola così facile a digerirsi... ma voi siete la vit- 
tima del suo dispotismo... e poi, nasca quel che .sa nascere, 
il laird di iMurrough non deve avervi in mano. I.a mia ca- 
supola è a vostra disposizione fino che non vi ritornino le for- 
ze- Ila poi , dove pensate di andare? 

Flo. Non lo so - lontana da Eraishaugh ! - Non ho altro 
volo che fuggire ad un’orribile violenza. 
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W IL. Sapclo, miss, rhe <|iiosl.i vosira n'soluziono è azzar- 
dala i’ se prendete la strada d Invcrrary rorrele l•if<'hio d iii- 
rontrare Alasro l'intendente di vostro padre che passò ieri ila 
qui l'on altri domesliei armati tutti come saracini - dirigendovi 
per quel sentiero dietro la mia easupola trovereste, eamrnin là- 
eendo, degli ospiti montanari non troppo ri.spcttosi lon le gio- 
vani miss, belle rome voi... 

eapanna sarebbe dunque l'asilo per me 

più sieuro ? 

yViL. Il Cielo ve lo perdoni! - f’iiella truppa di gioeoiieri 
ehe vi ba raeeolta sul sentiero delle allure è diretta ad Kral- 
shaugh - Se di giù non si sono aecorti al easlello della vosira 
fuga , appena essi vi giungeranno , raeeonleranno rerlamenic 
di avere inronirala una gioxinella svenuta presso l'Ara)' , e di 
averla raeeomaridala al foilularo. Se quali uno dei famigliari 
di sir John viene a lieerearvi , nè posso negare ili Iragillar- 
lo , nè impedire una perquisizione nella mia easupola. fr'io- 
pei'la voi, rovinalo io; voi al eastello , io sulle iòrebe-Ma 
per ora non v'è pcrieolO' potete entrare a ristorarci - dopo , 
da rosa , nasce rosa. 

b'io. Un sorso di latte... 

VN IL. Hnrhè non torna da Inverrary il mio garzone Ren- 
)ie , non posso offrirvi che deHaiqua... 1 evanda più leggera, e 
saluldera - oh diavolo ! - giungono delle persone dalla parte d’in- 
verrary - presto presto nella eapinna... rhe non vi veggi no !. . 

( /a spwtje verno la casupola. ) 
ri.o. (eniraudo) Dio pietoso , abbi misericordia di me !... 
y\ IL. K di me puie che mi son posto in un maledettis- 
simo imbroglio, (entra con Fitta nella casupola, e ne chiude la 

patta. ) 

AjjiBOO , e sTZExnz dalla sinistra. 

Ala. Sleenie, i liquori ehe hai tracannali li han fallo vol- 
gare il lerveilo - io giurerei che quel mascalzone ri ha preee- 

Ste. Per Belfegor ! vi diro rhe no - la taverna ove ei sia- 
mo trattenuti parte della giornata di ieri c tutta la notte sror- 
M è posta all'imboeeatura d'Inverrary - Dalle rovine deH anlii o 
eimiterio , ove l'abbiamo veduto suH’imbrunire , per venir qui 
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da dove dovea passare , se non per dinanzi ai noslri oerhi ? 

Ala. Scommellerei ranima mia rorilro mi iarihing che 
mctilre gli davamo la caccia egli ha presa la viuzza scorciatoia 
che sliocca là al gran pino - Indietro non è ritornato , perchè 
Wa} land e llaslcigh con gli altri due montanari se ne sareb- 
bero impadroniti e ci avrebbero già raggiunti. 

Stk. Ed io sto per giurare sulla mannaia di mastro Good- 
man il boja, da cui son scampalo due volle , che .Vlac-Laren 
sta ancora appiattato nel cimilerio. 

Ala. Irnliciillc ! ubriacone ! ini credi tu stordito come 
l'nidco figlio di tuo padre? mentre cianciavi con la fantesca 
dciroslierc, sbevazzando e fumando , io son ritornato al cimi- 
lerio , ed egli se n’era andato - per rinferno ! tu l'hai posto 
in sospetto. 

Si E. Io ? e come mò ? 

Ala. IVon l'avevamo per anche scorto fra le rovine, che 
tu hai gridalo a gola spiegala. « lia taglia che sir John ha 
posta Sull'esiliato IVlac-I.aren mi deve l'rullare un avanzamento 
di carica - Sleenie non è nato per essere un semplice came- 
ricre. » 

Sre. Io ho dello f|iieslo ? 

Ai.a. Non sbugiardarlo sai , o con un colpo di siile ti 
stendo freddo sul terreno. 

Ste. Pi.-mo , me.s.ser Ala.sco , piano ; che prima la mia 
lama di Spagna potrebbe far conosi'enza con la vostra camicia 
di tela d'Olanda - credete che io non vegga la vera c-agione del 
vostro marumore? siete il gallo cui vien tolta la polpetta di bocca. 

Ala. Che intendi tu dire , disgraziato? 

Stk. Che siete innamoralo di mi.ss Fiora , che vi brucia 
il vederla sposa di sir Ranaldo , e che oggi subentrereste voi 
in suo luogo , piuttosto che ronzare in questo bosco a dar la 
carcia al bandito. 

Ala. Stccnie, percento diavoli, che li vai immaginando ? 

Ste. Induzioni, rispettabile Alasi'o , induzioni, e nulla 
più. (^lucilo schiaffo che aveste dalla ragazza un mese fa , qiian- 
(’o le discorrevate con tanto calore nel parco... alcune occhiale 
che vi hanno tradito e che io non ho trascurato di rimarcare... 

Ala. Sciagurato ! non sei tu, è il vino che parla in te , 
Diro ambulante ! perciò te la faccio .s<‘ampar nella - Ma le lo 
ripelo , e ponici attenzione ; se , per l’esistenza de’ dannali , 
sir Giorgio Mac-Laren... ( WtUie sai'à mcilo dalla casupola chiu- 
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dendone la porla , e ossircando i sopraccetuUi con qualche curicsilà 

e timore. ) 

Stk. ( vedendo ÌVillie ed Alasco') Acceltain un roiisi^lio 
da un avvinazza(o - voi parlalo a voce alta , e il vecchio bar- 
caiolo sla con laute d’orecchie ad asc oltare. Domandalcj^li piut- 
tosto se ha tragittalo qualcuno... e se ([ucslo qualcuno fosse 
per caso.». 

Al. A. Alaledizioni !... questa volta il torlo è mìo -( affet- 
tando un aria disinvolta si avvicina a Wdlie) Buon di , Willie- 
come lì tratta il tuo mestiere ? 

WiL. Eh ! male ! - pochi avventori , c per conseguenza... 

Ala. Guadagno meschino.... capisco - stamane hai avuto 
passeggieri ? 

VViL. Oh ! molli... grazie alla Provvidenza. 

Ai, A. Fra questi un giovine coperto di un mantello scuro, 
malgi'ado la stagione , e con un cappello a larghe falde sugli 
occhi ’i* 

V\’ii.. No , signor intendente. - Da qui non ha transitalo 
che una grossa truppa di giocolieri. 

Ste. Ah ah ! e vi erano con essi due brunelle , stizzose 
come istrici , non è vero ? - l.i abbiamo veduti ieri sera alla 
taverna d’inverrary - Quelle due ciurmadrici mi avevano ra- 
pilo... io voleva abbracciarle..» 

Ala. Quietali una volta , paltoniere , o la tua guancia farà 
conoscenza con la mia mano aperta. 

Ste. ( Quanto va che a costui faccio un complimento ri- 
cordevole ! ) 

Ala. ( a Willie) Dunque la persona che ti ho indicala? 

WiL Non l’ho veduta. 

Ala Bada, Willie, a non mentire; il cortile del castello 
inaccessibile ai cenciosi pari tuoi , è però ben corredalo di 
forche... le lo giuro sulla mia assertiva. 

V\iL. I.o credo, e vi son tenuto dell’avviso - ma niun 
straniere è passalo da qui nell’abito che rn’indicalc. ( Di chi 
cercheranno ? ) 

Ala. Va pe’ fitti tuoi dunque, e ricordali... 

AA IL. Della mobilia del cortile ? non mi uscirà tanto fa- 
cilmente dalla memoiia. {si pone a sedeie inquieto presso la ca- 
supola - Sleenie gira qua c là per la scena. ) 

Ala. ( si è distratto ) ( L’ora delle nozze è vicina - se per- 
ito altri momenti... s'i... è necessario che il ratto innanzi il 
meriggio si efl’eltuisca ; fin da ieri sera lutto c pronto - dopo 
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tno ambedue l'assisa del medesimo padrone , col solo divario 
<'he vi servile spesso della mia matio per trae fuori della bra- 
gia la castagna arrostita... e infìn de’ conti... 

Al.4. ( iHUletuìogli sopra una spalla ) Steenie , sei un ra- 
gazzaccio troppo vivace. Hai fatto impaurire il povero porto- 
lano. Vedi come sta tremando ? ( con sifpìificanza a ÌVillie ) W'il- 
lie , rincorati, Ijo spaccamontagne soffre il fermento della cer- 
vogia d'Iriverrary - Va da tua sorella, e dille che non ha nulla 
a paventare da noi. 

W'iL. Mia sorella? (^sbalordito) Dov’è mia sorella? 

Al.4. ( acceimandogli di assentire ) SI , tua sorella , tua so- 
rella , bestia ! 

WiL. (ìrazie. ( non capisco niente. ) 

Ste. ( Alasro mi ha per stupido? ciò gli fò torto. ) 

Ala. Steenie. ( lo chutma in disparte^ ) 

Ste. Che volete ? 

WiL. (Costoro formano sudile piedi il mio processo. ) 
Ala. (piano a Steenie) Il tuo cervello è bastantemente 
sano , onde io possa sperare che tu adempia una mia com- 
missione ? 

Ste. Devo restar qui a far guardia ? ( con malizia. ) 

Ala. No, vi resto io. ( c. s. ) 

Ste. Me lo era immaginalo, (c. s ) 

•Ala. (c. s. ) Steenie, tu mi diventi insopportabile - son 
questi i momenti di scherzare ? hai dimenticato i precisi <’o- 
rnandi di milord ?- corri sollecito a dare avviso a sir John che 
l’esilialo sir Giorgio è effettivamente nella contea di Argyle , 
anzi girovago presso la foresta d Inverrary. 

Ste. Ho capilo, (per partire) Porlulaiio? 

WiL. ( Ohimè, ecco la sentenza. ) 

Ala. ( a Steenie , richiamandolo in disparte. ) Gli dirai inol- 
tre che io son rimasto al passo dell’Aray onde esplorare i suoi 
andamenti, e che, se mi- riesce, oggi lo trasidnerò vivo o 
morto ai suoi piedi. 

WiL. ( Ho sentilo la parola, morto!... Willic, in guar- 
dia , non ti far scannare almeno come un capretto. ) 

Ala. Ma tu guardi quella casupola e non parti ? 

Ste. Efl’ello d’astrazione - correrò come se avessi un man- 
dalo d’arresto alle calcagna. 

Ala. Porlulano - alla barca. 

WiL. ( Se ne vanno? mi pare impossibile! ) 

Ste. Messer Alasco, io vado... vi prego a salutare la so- 
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nella del barcaiolo , ( voglio almeno obe conosca aver io in- 
dovinalo la causa della mia missione. ) Traghellami, barcaiolo- 
( andattdo verso il fondo. ) 

Wii,. Il signor iniendenle resta? ( Oimè ! - ma uomo 
contr’uomo ?... scbben vecchio, non ho paura.) (entra nella 

barca e la slega. ) 

Ai.s. Sleenie , a.scolla. ( con premura. ) 

Ste. Ohuf! è lunga ! ( tornando indietro. ) 

Ala. Piocura di rinveiiiie al castello il ialconiere Cal- 
lum. ( c. s. ) 

Ste. Ouell’allra buona lana?... ebbene? 

Ala. Digli che eseguisca sul momento il cenno che io 
gli diedi. 

Stk. Va bene -altro? 

Ala. ( dopo un momento di riflessione ) SI - che Rolando e 
Flibber vengano coi loro cavalli a raggiungermi fin qui , sul- 
Tistaiile. 

Ste. Oggi dunque devo confabulare coi migliori galantuo- 
mini del castello. - Sarà mia <-ura servirvi a dovere , ma ri- 
cordatevi che se il daino cade in rete mi .spetta la metà della 
taglia, sebbene mi mandiate in congedo - non vorrei che per 
«jualche gherminella... 

.Ala. iVon temere, Steenie , va là -(dandogli un colpetto 
suda gota ) Ti rimbrotto sp(!s.so spesso ma ti voglio bene. 

SiE. Grazie deH'orpello. - avete altri ordini ? 

Ai.a. Nissun altro tranne che tu .sii sollecito. 

Stk. ( (,Kiella tal sorella mi si è lermata nel gorgozzuo- 
lo. ) ( traghettato da Willie pìende la via delle allure e si perde 
di vixta , dopo aver guardato un'altra volta la casupola. ) 

Ala. Sfuggendo a costui una parola sulla donna che qui 
abbiam ti-ovata, potrebbe tradirmi non volendo. Fosse almeno 
aolle<'ilo ad arrivare al castello ! se si sono ac('orti ad Eral- 
.shaugh della fuga di Flora , (Jallum incendiando il fenile che 
è attaccato al luogo della festa accrescerà l'allarme, ritarderà 
le ricerche che andranno a farsi , e nri darà tempo di delu- 
derle. Roland e Flibber saran qui fra un’ora e scorteianno la 
lànciulla «1 luogo di sicurezza che loro ho indicato. Alas<-o tu 
sei vicino a trionfare di questa superba - Il demonio ha pro- 
ietto mirabilmente il suo proselila procurandomi la gratissima 
sorpresa di rinvenirla all'impensata. - Ella certamente fuggc un 
matrimonio che abborrisce e... veli caso!... cade in mio po- 
tere - profittiamo della circostanza... mascheriamoci... ove non 



valga , ricorrerò a’ mezzi violenti. ( si aceoskt alla casupola. ) 

WiL. ( avrà legata la barca al tronco di albero., rimanendo 
nel fondo) (Io son pazzo che vengo a pormi in bocca al lupo... 
ma Willie sebben vecchio venderà a caro prezzo la sua vita, 
e poi quella povera ragazza !.. coraggio, e faccia brusca ; stia- 
mo in osservazione. ) 

Ala. { IMcglio è parlarle qui fuori - il portolano potrebbe 
fendermi un aguato. ) ( chiamando alla porla della casupola ) 
Flora , Flora ? 

WiL. ( Che intenzione tiene cosini ? ) 

Ala. ( c. s. ) Flora , Flora ? - è rima.sta atterrita ; comin- 
ciamo benissimo - Flora , dico , usi'ite - devo parlarvi ( a Wil- 
lie ) e tu , se ti è cara la viia, non parlare, non muoverti d'un 
passo, ed evita di ascoltare il mio colloquio con la ragazza. 

WiL. (Ho inteso - l'afiàre finisi'e male. ) 

3<B3St4ì, 

IXOIIA e BETTX. 

( Il cielo si è ricoperto di nubi dalle quali per breve tratto di tempo 
traluce qualche raggio di sole - torizzonte di quando in quando 
è solcato da' Inmpi , succeduti dal lontano muggito de' tuoni - 
la proceda si avanzerà gradatamente scoppiarti con tutta la 
violenza al termine della presente scena. ) 

F LO. ( con l'accento della disperazione ) I<>cola , eccola la 
vostra vittima - Satellite perverso del dispotismo e della bar- 
barie , il vostro demone tutelare vi ha guidato al mio nascon- 
diglio per ricondurmi in mano dei miei tiranni - ardano gl’in- 
censi sull'altare dell’esecrate mie nozze , e si ascoltino rim- 
bombare nelle sacre pareti le imprecazioni della sventura op- 
pressa , e deHa debolezza so^iogata - Riconducetemi al severo 
padre mio ; egli mi giudichi, mi punisca, condannandomi ad 
un eterna prigione ; io non potrò che reputarmi avventurata. 
Gemere fra le catene , morir fra le angosce di una penosa ago- 
nia , straziala dal' dolore e dalia fame , questo è il destino che 
mi aspetta - lo preferisco ad un nodo che io odio , da cui ri- 
fugge inorridita l’anima mia - morire, ma libera della mia ma- 
no , de’ miei affetti - ecco il mio desiderio , anzi , fimmuta- 
bile mia risoluzione. 

Ala. Flora, rincoratevi - Alasco non è un barbaro, nè l’ese- 
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rufore della sevi-zia dello sdegnalo padre vostro - Kgli è il buon 
Genio ehe vi proteggerà a roslo della medesima sua salvezza. 

Flo. Alasco, vi conosco abbastanza - le vostre melale pa- 
role non m’ilindono ; mostratevi a faeria scoperta - io non 
dovrò allora odiarvi o disprezzarvi ohe per quanto meritate. 

Ala. V'oi siete in inganno - Non era fra le pareti del ca- 
stello d’Eralshaugh che Alas<-o poteva darsi a conoscere , e par- 
larvi schiettamente. Egli è ora che la circostanza , il luogo , il 
tempo , lo stato vostro me ne accordano il dentro. Vi esibii la 
mia mano... la ricusaste -vi parlai di amore , mi contraccam- 
biaste col disprezzo - la passione ha in me ceduto il luogo ai 
dovere - io qui non vi conosco che per la vittima del dispo- 
tismo paterno - mio preciso dovere è di favorire la vostra fuga 
con tutte le potenze deiranima mia. 

Flo. Sarebbe mai vero? mi sarei ingannata nel giudicarvi? 
vi siete adunque dimenticato che io vi disprezzai , e nutrite 
per me sensi di pietà ? debbo io creder capace di tanto l’ami- 
co di mio padre, e di iVlurrough ?- Alasco voi assumete un’aria 
che m’inspira fiducia -ah, per pietà, fatemene certa... ed ec- 
comi nelle vostre braccia ! . 

Ala. Appena ravvisatavi, con finto pretesto ho rimandalo 
al castello Steenie - Prima che si scopra ad Eraishaugh la vo- 
stra fuga , due de' miei più fidati montanari vi scorteranno al 
Solway - Il fiume è gonfio, il cielo minaccia tempesta immi- 
nente, tutto ci favorisce. Il portolano, corrotto dall’oro, fingen- 
dosi infermo nella sua capanna ricuserà di tragittare chiunque 
dal castello •venisse per inseguirvi , ed io allora procuratovi un 
sicuro nascondiglio , non tornerò a voi che per guidarvi oltre 
i confini della Scozia dove più vi piaccia, e.... 

Flo. (,)uanta riconoss'enza ! - oh dio! come compensarvi? 

Ala. Col non essermi più avara della preziosa vostra stima. 

Flo. Kispettabile Alasco., voi mi farete le veci di padre. 

Ala. ( Iraspmtalu ) E se vincer potrete la ripugnanza che 
mi vi rende antipatico , qu.indo sia a grado vostro il dolce le- 
game deU’arnore , il sacro vincolo... {col tnassirno calore. ) 

Flo. Che dite ? ( scossa. ) 

Ala. ( repritìundosi ) Onesta proposizione vi offende ? 

Flo. ^ c£»j amlera freddezza) ^o-Ini ilisinganna. 

Ai.\. ( dispiuctulo e confuso ) ( 'l’ei remoti ! - maledetta la 
fretta !! ) Io intendeva... 

Flo. Alasi o - lornianio al cutlello di mio padre -ricondu- 
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«'elemi a lui. Preferisco ogni cattivo trattamento al pericolo 
che con essovoi mi sovrasta. 

Ai, A. K che ? il più rispettoso , il più disinlcressato at- 
taccamento ?. . . 

Flo. Compresi tutto , vi dissi. 

Ala. Potrei chieder meno, potreste meno accordare a chi 
vi .salva dallo sfrenato sdegno di vostro padre ? 

Flo. Come traluce dall ipocrita larva che ti maschera , il 
tuo cuore perverso ! - il Cielo mi die lume a ravvisarti. - Io 
sarò la vittima di mio padre, non d’un seduttore» 

Ala. U’un seduttore ? Dio noi voglia ! - Io desidero che 
i più santi vincoli , benedetti dal Ciclo c dagli uomini , ci 
uniscano - lo giuro per questo bacio... (va per baciarle la mano. ) 

Flo. Scostatevi , rispettatemi o tremate. ( nel colmo detl'in- 

dignazione. ) 

Ala. ( cangiando il tuono dolce ed appassionalo m m con- 
tegno iranico , ma risoluto ) Quando voi vogliate assumere il 
tuono tragico , corpo di duemila legioni di diavoli , signori- 
na , Alasco non è quell'uomo che per una pici-ola dillirollà a 
mò di serfedocco , lasci a mezzo una sua intrapresa - voi ricu- 
sate seguirmi per impulso di riconoscenza ? preferite in me il 
sercattivo all’amante ? sarete mia con la Ibrzi. 

Flo. S<-ellerato , con la forza ? 

Ala. Maisì ! -chi potrebbe in questo momento difender- 
vi ? forse quel debole vecchio ? ( accetmado WiUie ) voi siete 
in mio pwtere. Kiflettete alla vostra precaria situazione. Una 
giovinetta che fogge dalle mura paterne , niente curandosi della 
propria fama , anzi ricoprendo d'ignominia l’onor suo e della 
sua famiglia , può chiamarsi fortunata se un galantuomo cerca 
di giustifìear la sua condotta , sposandola. In quest'istante io 
son per voi un angelo... 

Flo. Siete un maledetto ! 

Ala. Flora, tremale- io sono adesso il vostro assoluto 
padrone - voi siete sola... 

Flo. Dio mi guarda , ed ho un cuore superiore alle vo- 
stre minacce... 

Ala. (prorompendo in un'aperta violenza) Io ho cessato di 
minacciare... vengo , anzi , alle vie di fatto. 

Flo. Che tentate ? 

Ala. Impossessarmi di voi con la forza. ( la ghermisce. ) 

Flo. Ix) sperate invano. ( cerca svincolarsi. ) 

Ala. Vergognatevi! (le dtà m forte urto al braccio per cui 


Digitized by Google 





la tiene stretta - etta vacilla e cade su i g nocchi ) Vi desta orro- 
re sposarvi ad Alasro intendente al rastello d'ICraIshaugh , e il 
vostio »;uore arde d’un amore ignominitjso !... 

Fi.o. ( riergendosi con fierezza ) Igniominioso ? e osale dirlo'? 

Ala. Un esiliato , un nemico della patria e del re , un 
uomo fulminato dalie leggi.. . 

Flo. Sir Giorgio è innocente - ed io l’amo sempre, per- 
chè degno dell’amor mio. 

Ala. Mac-Laren è morto per voi. - seguitemi. ( trascinan- 
dola con violenza, verso la sinistra.) 

WiL. (avan-andosi minaccioso) Ehi ehi! qual violenza? 

Ala. Scostati. ( impostandogli una pistola. ) 

WiL. Assassinatemi, ma a miss Flora finché io viva non 
torcerete un capello, {prendendo un'ascia si fregane. ) 

sosastiì* '^3:2. 

«tw oxonaio vestito come lo ha indicato Alasco al porhdatw 
comparisce dietro alla casupola - e detti. 

Gio. ( Flora ! ) 

Ala. Vecchio pen.sa alla tua vita. 

Flo. Genero.so VVillie , risparmiati il {sfuggendo ad Ala- 
SCO ) tragga il colpo l’assassino e mi abbia morta ! ( riparando 

Widùs. ) 

Ala. (invest to da ÌVillie che vorrebbe largii Varma fa un 
mot) retrogrado per spararla contro al ticchio. Sir Gior- 
gio ha guadagnalo terreno f fermandogli il braccio gli pone 
la spada al petto. ) 

Gio. Lascia , scellerato , la tua vittima. 

Ala, ( Mac-Laren ! ) 

Gio. La tua vita è nelle mie mani. 

( L'oracano iticulza con impeto. ) 

Ala. Muori tu prima, (si svincola e gli spara contr i la pi- 
sto'a, che apre a sir Giorgio una larga ferita nella spalla sinistra.) 

■ Gio. Sicario ! ti costerà caro il tuo misfatto ! ( lo attacca 
furiosamente - Alasco atterrilo rincula ) Vile! tu non sai che fe- 
rire a tradimento?,., muori da assassino! 

Ala. 'fi sfido a raggiungermi. ( rapidamente scende, nella 
barca , e scioltala , ne dil ige il corso airopjxala riva. ) 

(ilo. Egli s’invola al mio furore ! ( la barca giunta net 
mezzo del fiunx , che s'ingrossa a vista , vien sommersa dall onde 
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clu si accaialckmo - Ahsco ha guadagnalo a nuoto k alture e si 
perde di vista ) Neppur la rabbia degli elomenli Ita polu(o per- 
derlo ? ( in un moto di furore gli cade il largo cappello dte gli 

celava parte del volto. ) 
Fi.o. Generoso mio liberatore... voi siete ferito! (accor- 
reiulo a lui e riconoscendolo ) Dio ! < hi riveggo ? 

Gio. Il tuo Giorgio 11 (per abbracciarla. ) 

Flo. (iosì dovea riacquistarli?... la tua vita... oh dio! 

( sviene nelle braccia di Giorgio. ) 
W IL. Amalo padrone ! (per getlarglisi ai piedi.) 

Gio. IVo , buon Willie... al mio seno... 

WiL. Una larga ferita vi allaga di sangue il petto !... voi 
vacillale ! , 

Gio. F una lieve scaldtlura.. . pensiamo a rieovrar Flora 
dalforagano ( colloca Flora sul sedile presto la casupola. Uno 
scroscio di vento svelle molti (Uberi - càdono frequenti fulmini - le 
acque del fiume straripano con violenza. ) 

WiL. Il fiume straripa... la mia casupola non è più fi- 
cura , l’ereliiarno di guadagnar la collina, {sir Giorgio ab- 
battuto , vacillante pel sangue che va per ’endo vor ebbe traspor- 
tar Fio a sulle proprie braccia , ma fa inutili sforzi. ) 

Gio. Silua/.ione infernale ! le forze mi abbandonano. 
W'iL. Se non ci alTreltiamo siamo perduti. 

Gio. ( cacciandosi le mani ne' capelli ) Perduti ! mia Flora ! 
o salvarli o morire. ( disperatamerUe la prende sulle braccia aiu- 
tato da Willie , e a stento guadagna il sentiero della ctdlina. ) 

^ 222 , 

BEirju ansante col paniere delle provvisioni , e detti. 

Bkn. Padrpn Willie legate la barca... l’oragano è spaven- 
tevole ! 

WiL. Pensiamo a salvarci, {le acque hanno sradicata coti 
violenza la capanna i cui rollami galleggiano sugli spumanti ca- 
valloni che investono la collina e la inondano. ) 

Hkn. Che sarà di noi ! 

WiL. (prorompendo coWaccenlo di cieca rabbia) Dio ! pro- 
teggeresli il misfatto soltanto ?- ah ! perdono, perdono! -Ti 
raccomando Flora... Ella sola sia salva... Dio giusto!... Ella 
sola sia salva !!! 
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Cade m fidmim abb'Ulendo m albero della collina cke trascina 
ÌVillie nella sua caduta. - al fragore rinviene Flora ed un suo 
molo istantaneo la fa piombare nell'acqua - Giorgio si getta a nuoto 
per salvarla e scan^iarisce con essa - Benjie ghermisce ma tavola 
nuotante e si procura uno scampo . VKillie dopo akmi tuffi anne- 
ga , malgrado gli sforzi di Benjie che stende a lui dalla tavola 
le braccia - dopo pochi istaiui Giorgio comparisce a galla e ad- 
dentando con convulsivo conato la tavola vi sdisce tenendo gher- 
mita per le trecce de' capelli Flora semiviva , e coUocandtvda 
sopra andato da Benjie - abbattuto , estenualo , pur nonostante 
fa ripwo delle braccia e della persona alla fanciulla contro le 
onde imperversanti - le grida di Benjie , e i gemiti di Giorgio 
«MI coperti dallo scroscio del vento , dal muggir del tuono , dal 
fragore delf acqua infuriite , e dal continuo scoppiar del fulmi- 
ne-la zattera galleggia in un manifesto pericolo finché portata 
daWalluvione nel fondo fuor della vista degli spettatori 


SI CÀIA LA TENDA, 
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QUADRO SECONDO 


LA F£STA DI UiN’ORA. 

Il castello è in festa : compagnie di mu- 
sici , mense imbandite, villani con 
ghirlande di fiori , festoni ed archi di 
mirto da per tutto,... servi atraccei>d.a- 
ti, un moto, un trambusto, uno scen- 
dere e salire incessante.... 

( MjLptcj. - Due anni d’ambizione. ) 
L'allegria rimane interrotta ; la coster- 
nazione è sul volto d'ognuno; tutto e 
sossopra ; il fuoco si dirama ; il tu- 
multo si accresce ; suonansi le cam- 
pane , grida orribili si sentono da per 
ogni dove.... 

( jinurrcovET — La Straniera, ) 

Luogo deTaz-one • il castello d'Eralshaugh , distarUe una lega dal 
passo dell'Aray - Sono scorse due ore dal quadro precedenlx. 

11 Teatro rappresenta la sala maggiore del castello ; 
un ballatoio le di cui balaustrate son coperte di 
ricebi tappeti ne gira le pareti - un arco spazioso 
di prospetto la.scia travedere un vestibolo da cui 
si di.scende nella sala per una magnifìca gradinata. 
A destra sul proscenio tre sedili elevati cui so- 
vrasta un patiiglione di velluto chermisi sormontato 
dalla corona feudale , e dagli stemmi gentilizi della 
casa d’Eralshaugh. Quattro tripodi d’oro son situati 
su’ basamenti di marmo ai quattro cantoni della 
sala -Iscrizioni analoghe alla festa della Restaura- 
zione fregiate di seriche bende e di ghirlande di 
fiori campeggiano su gli sfarzosi addobbi che de- 
corano la scena. I fenestroni che la illuminano son 
a vetri colorati. Al di là dell’intercolunnio del ve- 
stibolo si .scorge una vasta piazza. 
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Air alzarsi della tenda tutto è in tnovitneìito MoUi domestici in ric- 
che assise collocano sedie coperte di stoffe std ballatoio. Vari paggi 
dispongono de' cuscini di velluto su i se ili del trono. Alcune fo- 
rosette terminano di situare le ghirlande di fiori. Blount sorce- 
gla a tutto- Sulla piazza è un con inuo andirivieni di monta- 
nari che curiosando alcun poco all'ingresso del vestibolo danno 
luogo ad altri che succedono. 

S <B St ÌL 22. 

Uno squillo di tromba annunzia il principio della festa. Ad m cen- 
no di Blount i domestici , t paggi , e le far ..sette sgombrano la 
scena , uscendo per varie parli. 

222« 

Al suono di una marcia guerriera , preceduti dalla banda musi- 
cale sfilano in beWordme dalla piazza nel vestibolo varii drap- 
pelli di danzatori vestili in abito di costume montanaro cioè , 
Trcws , P/airf , Claymora snudala , piccolo scudo ad arma- 
collo , e berretto ornato da penne di gallo - Dopo alcune evolu- 
zioni formano due ale lungo il vestibolo - Scendono nella sala 
Bbtu d e i paggi postandosi edemi presso i tripodi alimmlando 
i profumi che vi ardono , e gli altri ai lati del trono dove van- 
no a sedersi sir John e sir Aanaldo. Il sedile a sinistra resta 
vuoto -Il codazzo dei congiunti d'Eralshaugh e di Murrough , 
e de’ nobili trwnianari Jumbo i sessi invitati alla festa, pende 
luogo sul ballatoio - I domestici di sir Ronald) , e del Castello 
si dispongono ai lati della scala - La folla stdla piazza s'é tri- 
plicatamente aumentala. 

Le arpe de' bardi succedono alla musica guerresca. Villici e foro- 
selle in elegante abito di costwne intrecciano ma 

DANZA NAZIONAI. F. 

Indi s'intuona 

1,’lNNO de’ BARDI 

Della Scozia sull'erle pendici 
Il bel giorno bramalo risplende : 
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Nunzio ei sur^e d’eventi felici , 

Di serena, pacifica età. 

Giledonia del duolo le bende 
Ha deposte or che spente son l’ire 
Il pio voto di santo desire 
Appagalo ha l'Eterno di già. 

Viva Carlo !!! il gran nome ripeta 
Ogni monte, ogni spiaggia , ogni vallo* 

Delle selve la parte più chela 
Desti l’eco del nome immorlal. 

Mordi il suolo , gasligo al gran fallo , 

Puritana fazione rubella !!* 

Il bel raggio di lucida stella 
Dissipò l'atro nembo feral. 

Viva Carlo !!! - ha composti i dissidi - 
Fe’ sorella la Scozia d’Albione - 
Non più ’l muglio d’orrenda tenzone , 

S’ode il giuro or di santa amistà. 

Viva Carlo !!! esultanti si gridi , 

Che proscritto or ritorna sul trono , 

Come un angel forier di perdono , 

Come un nume che folgor non ha. 

i»NO de' momtamari. 

Forosette 

Nepoti di Fingai ! - muto è il fragor campai. 

Più bello in suo fulgor - Dell’ore il divisor 
Dardeggia il lieto lido - U’ pose pace il nido. 

Villici 

Pace ci aleggia al sen - Qual zefEro seren 
Che soffia aH’albeggiar - Ne’ fiori a ridestar 
Col bacio innamoralo - un riso profumalo.. 

Insi me 

Il turbin che mugghiò - la Quercia non schiantò* 
De’ nembi scisso il vel - apparve Tiri in ciel , 

E risplendè più bella • de lo Stewart la stella. 
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Danza mii.itare dkai-i uomini u’armk - Altro bam.o nazionale 
^ de'montanari d'ambo t k$sx accompagnandosi in cadenza co' tam- 
burelli meiUre i bardi cantano la seguente 

BALLATA 

Siill’arpe Iremiilc - Srorran le dila: 

Immenso polito - A’ canti invila. 

Vezzose vergini ! - Pigli deiParme ! 

Di pace, armonico - llisuona iin carme, 

Di pace , fervido - Pensier d’ogni alma , 

V’oliitluoso - Sospir di calma ! 

Danze s’intreccino - e al plauso allern’nsi... 

Viva di Scozia - Viva il buon re ! 

L’erme n’echeggino - Rupi selvagge; 

'Pulle ne suonino - Iaj Scote piagge ; 

Sull’ali rapide - Segga del vento ; 

Per l'etra spazisi - Del firmamento , 

E in sen dell’onda - A lui risponda 
(^1 lieto battilo - Di squame argentee 
De’ salsi baratri -L'abitalor. 

{sìd [mire della ballata gli uomini d’arme si siVmowo m bell'ordine 
sul luogo da essi innanzi occupalo - I villici e le foroselle forma- 
no un ben inteso gruppo. ) 

JoH. ( si alza f seco tutti ) Ad un'alba tempestosa va a suc- 
cedere un meriggio sereno; così questo giorno sacro alla me- 
moria deiravvenimenlo il più felice per la Scozia ne ricorda 
ad un tempo le turbolenze passate, e falluale tranquillità - il 
principio della festa non potea esser più brillante - non ne vo- 
glio interrotto il corso che per riassumerlo più gaio al tra- 
monto - alla comune letizia che esilara oggi tulli i cuori de’fe- 
deli sudditi deH'ottimo (Jarlo Stewart, quella aggiunger si deblie 
di mia figlia Flora - Fra poche ore nel domesticò sacello d’hral- 
shaugh ella darà la mano di sposa all'impareggiabile amico mio 
sir Ranaldo di Murrough. - Debbo io pur farvi noto il più lu- 
minoso allo di degnazione sovrana del nostro re nel conferir- 
mi la carica di Ixird-IVIaire della città di Perth con la pieni- 
potenza assoluta ; come pure nell’avere accordato il grado di 
Tenente-Colonnello della guardia reale al mio futuro genero 
che teneramente abbraccio. Sappiano intanto gli abitanti del 
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mio dominio d Kralfhnneh rhe è qup.*lo il piorno delle prazie- 
Sicno aperte ai delemili le porle «Ielle pripioni-fi pio*bndat'o 
alti di liencfi<’enza su pl'infeliri - io defidero elle r:on si for- 
mino dai miei sopgelli altri voli , tranne rhe per la perenne 
pare della Scozia, e per la l'elieità de’ rovelli sposi - Voi amiri 
e nostri congiunti , siete attesi da mia figlia - ascriverà a mio 
piacere ed onore l’essere in tal giorno accerchiala da’ suoi più 
cari, e dal flore della cavalleria scozzese. 

I montsnsiii , I BAiini , e ci.i uomini ii’srme srcmlratio , men- 
tre i nobili cd i congiunti di eir Ji hn e del Murrcugh rcesi dal 
ballatfgo , ricambiando qualche atto gentile coi ivddetti , jicrrto- 
no - I paggi ed i domestici ad un cenno di tir John poco dopo 
si ritirano. 

ffl a st 

sia joHsr , e sm bavaxbo. 

JnH. Ranaldo , che li par della festa? 

H,«n. Brillante e sfarzosa , tanto più se vogliamo riflettere 
l’fcver essa luogo nel cuor della Siozia , ove furono sempre 
ignoti il lusso , e la grandezza. 

JoH. Ma non vi voleva meno per comparir qnel.-o che soro 
in faci'ia ai miei confinanti ; il firimo favoi ilo del re. 

B an. Aggiungi . il più dovizioso lord della Prozia. 

JoH. Che dolce pas«olo è l’amhizione ! hai tu veduto quei 
pezzenti ed orgogliosi nofili montanari impallidir per l'invidia, 
allor che io ho loro partecipalo il mio innalzamento ? 

Ban. L’invidia di costoro forma il tuo trionfo. 

JoN. Banaldo , noi siam soli - «he Irionlò è il mio? - per 
divenire maggior di essi, su qual sentiero ho io camminalo ? - 
su quello dei delitto!! 

B.vn. Kcco! ti montano al cervello i solili vapori! - quali 
sono i delitti « he ti rimproveri ? 

Joii. Tulle le mie azioni, perchè me le rinfaccia il rimorso. 

Ban. 11 rimorso ? - che ridicola parola ! - non è che la 
debolezza mascherata con un tal titolo dagli avanzi di una in- 
fruttuosa virtù. - Ma la virtù a che li avrebl e giovalo? l'uo- 
mo ambizioso come tu sei , che guadagna nelfesser virtuoso ? - 
te felice che hai seguito i miei consigli ! l’aver stretta con me 
amicizia al castello dei Mac-I^ren ti ha fallo tull’aliro uomo 
da quello che eri - Avresti da le concepito il grandioso pro- 
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grifo <li avvalerli a luo vanlaggio delle tiirliolcnze del regno ? 
parlilanle ad un lempo di Cromwell e dello Slewart , piiri- 
lano c Cavaliere, la Ina forliina era derisa f|iialunqiie delle due 
faTiioni prevalesse siill'allra. Per manlencrii in perfelto equi- 
librio fi abbisognavano rirrliezze maggiori di quelle eredifale 
con la lua nascita ; il lesolo nasroslo dallavaro lord di Mar- 
liaren neeli enormi scrigni del suo raslello era la preda la 
più facile , e da ronlenlare il più goloso in fallo di denaro.. 

.Iiin. E con qual mezzo dovelli impo.sses.sarmene ? 

Ran. Con runico che poteva presentarsili - le nozze del 
giovine sir (jiorgio con lua figlia non erano un lilolo idoneo 
onde In fossi autorizzalo a servirtene - Anche non considerando 
che l'h'ca mi appetiva in superlativo grado , era necessario rom- 
pere il contralto , c sbarazzarsi del giovine Mac-Laren. - cosi 
fu fallo ' carte false lo accusaiono presso Cromwell d’es-^er 
partigiano di Carlo e fu esiliato - cacciali dal castello que’ do- 
mestici che potevano darci ombra, un solo ne rimase, Lam- 
1 Olirne , falsario , avvelerialore , insornina dolalo di lutti que’ 
pregi' che coslilui.scono un uomo utile all’allr'uomo. 

Joii. Cessa, Ranaldo - C^)uanlunqiie io sia reo al pari di 
le , codesto luo sangue freddo mi sconcerta. 

Rais. Eh via! le solile debolezze !- Il vecchio Cord con- 
sunto da un lento veleno se ne muore assistito eroicamente da 
noi - come per patto, le sue ricchezze a le , il castello a me; 
e vedi la mia generosità ed il mio amore per lua figlia !.... 
per e.ssa li ho cedute quelle belle casse di denaro , e mi ho 
ritenuto -soltanto le afllirnicafe torri dell’antichissima biccicocca 
di iMuc-Laren - iMa non me ne pento. Flora è bellina , e la 
dote che le assegnerai sarà di qualche migliaio di sterline - cosa 
da combinarsi - torniamo a bomba - Muore Cromwell , torna 
sul trono lo Stewart - Per una somma considerevole data al 
segretario del defunto Protettore , le carte che accusavano sir 
Giorgio tornarono in nostre mani , e furono abbruciale. Nuova 
accusa contro di lui come parlilanle de’ due più furibondi re- 
pubblicani , Vane e Eamheri , già morti sul patibolo, gli to- 
glie ogtii speranz.a di ritornare nella Scozia senza esporsi alia 
taglia multaia dalle leggi... 

JoH. Ma intanto come ce ne diè avviso il nostro agente di 
Perlh egli è nell.i contea d’Argyle. 

Ran. Ili credi possa evitare le reti che gli son tese? non 
passerà questo giorno che sir Giorgi'' .sarà nelle nostre mani , 
e allora , se egli è munito di qualche prova che contesti la 
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sua innocenza, e però fatio ardilo a rilornar nella Scozia , un 
colpo di pugnale nel fondo d’un carcere del castello d’Eral- 
shaugh distruggerà qualunque prova a nostro danno ; se poi 
egli non fosse ripatrialo che per mero azzardo , il naaire di 
Perlh saprà giudicarlo, e punirlo a rigor della legge.. 

JoH. Anche la sua morte è necessaria ! lo conosco - Ep- 
pure credimi, Ranaldo !.. se avessi prevedute le vicende poli- 
tiche del regno, le mie mani non avrebbero d'uopo adesso di 
bagnarsi nel sangue d’un innocente... e non dovrei rimprove- 
rarmi l'assassinio dei Mac-Iiaren !... 

Rsm. Fammi indovino e ti farò ricco , dice un antico ri- 
tornello - Pensiamo piuttosto a congratularci l’un con l’altro del 
nostro stato attuale, senza riandare ^u i mezzi che ce l’hanno 
procurato , purché non sia per fare ad un tempo l'elogio di 
noi , e della fortuna. 

JoH. Sì - la fortuna , e l’azzardo ci han mirabilmente pro- 
tetti. Mentre noi militavamo sotto lo Stetidardo Reale a Dum- 

bar. .. 

R/tn. Ingannali dal loro travestimento lasciamo passare due 
squadroni di cavalleria del parlamento da una trincea del, no- 
stro rampo , la di cui custodia era stala a noi affidata. E il 
campo in tumulto, arde la mischia... eia vittoria è pe’ puri- 
tani. Giustificata la nostra svista presso il re... 

Joir. Informiamo segretamente il generale Oomwell aver 
noi a bella posta lasciati pa.ssar dalia trincea i suoi dragoni.. 

Ran. hid eccoci riguardati di buon occhio dal comandante 
presbiteriano - Nella battaglia di Worcester , promesso tu a 
Cromwell vivo o morto Carlo, mentre questi combatteva petto 
a petto, lungi dalla mischia , con un capitano dcH’armala del 
parlamento... 

JoH. Gli scarico sopra le mie pistole - una non fa fuoco, 
e l’altra va a ferire in sua vece in mezzo allo stomaco il pre- 
sbiteriano che stramazza ; il re mi abbraccia come suo libe- 
ratore , e in quei mentre un rinforzo di Cavalieri lo invola 
alle ricerche delle 'feste-tonde. 

Ran. L’avvenimento resta nascosto a Crom»vell - Perduta 
per la decisa rotta de’ realisti a Worcester ogni speranza di 
guadagnar giocando co’ Cavalieri . . . 

JoH. Eccomi in ritiro nel mio castello, ma partegg'ante di 
Cromwello , finché Monk , il governator della Scozia non ha 
data, dopo la morte di Oliviero , l’ultima spinta alla contesa 
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tlei flue parliti facendo proclamare la restaurazione dello Ste- 
wart . 

Ran. Dopo la quale ti presentasti al re... 

JoH. Che mi acclamò in faccia a tutta la corte per il suo 
liberatore alla battaglia di Worcester. 

Ran. Ed eccoti in quel posto che la tua ambizione.. 

Jon. Sì , in quel posto che era dalla mia ambizione de- 
sideralo per giungere all'intento prefissomi - i favori di un re 
non le sono esca bastante - mille volte te Tho detto - John d’E- 
ralshaugh deve essere il secondo Cromwell - Nè , giunto al 
posto che egli occupava sarò così stolto da rfeusare , come 
egli fece , la corona che mi verrà offerta. 

Ran. ai gran progetto ti abbisogna un documento da mo- 
strarsi ai presbiteriani , che nascosti per necessaria prudenza , 
anelano far scoppiare nuovamente le guerre intestine - Le let- 
tere «'he ti scrivevano Vane e I^ambert , tu le hai abbruciate!.. 

«loH. No , Ranaldo - Quelle lettere son gelosamente custo- 
dite da Alasco - un’improvvisa perquisizione doveva temersi da 
me fino che le più chiare riprove del favor sovrano non mi 
avessero assicurato, ond’è che... 

Ran. Vivadio ! che hai tu fatto? v’è pure intruso il mio 
nome!.. Alasco potrebbe... io non ho i titoli che tu possedi 
per sperar probabile una discolpa in caso... 

JoH. Vivi tranquillo - Alasco è mio , nè sarebbe capace di 
tradirmi... 

Ran. e quell’avanzo di forca può goder tanto la tua fi- 
ducia ? egli s’è venduto a le per l’interesse , lo so - ma per un 
maggiore interesse non potrebbe vendersi altrui ? - a un favo- 
rito del re non mancano mai nemici... John, tu sei un impru- 
dente!.. e ti stimi capace di calcar Torme di Cromwell? tu non 
lo somigli che nella viltà de’ rimorsi. 

JoH. Appena che Alasco tornerà dalla spedizione di cui 
Tincombensammo , mi farò restituire quelle lettere e le riporrò 
nel doppio fondo del mio scrittoio insieme ad altre carte di 
non minore importanza. 

Ran. Cosi sarò pienamente tranquillo. ( Torotogio del castello 
suona le otto ) Affé ! Tore passano , e Flora non si è peranche 
veduta questa mattina -Ieri stette chiusa nelle sue camere - ha 
piiranco trascuralo d’intervenire alla festa - i preludi delle mie 
nozze non potrebbero esser peggiori -ad onta che tu mel nie- 
glii io la credo tuttora innamorala di sir Giorgio - ragione esu- 
ber.-nle perchè egli muoia. 
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Joii. Non ti sorprenda, Rannido, il non averla veduta que- 
sta mane alla festa - tu sai quanto è fantastica ! - non ignori 
quanto tempo è passalo prima che si risolvesse a divenir tua 
moglie - ella arconsenlì di sposarsi teco quest’oggi a patto di 
non esser disturbata da veruno prima che mancasse un’ora alla 
ceremonia. 

Ran. Nè poteva chieder di meno -va compatita ! - 

JoH. Menie , la cameriera sUa prediletta che le mena buo- 
no ogni capriccio fu da lei eccettuata... 

Ran. Spero che Flora prenderà adesso gli ultimi congedi 
dalla memoria di sir Giorgio. 

BIiOVMT e SETTI. 

Blo. Steenie tutto ansante è arrivato al castello , e chiede 
di parlare a vostro onore. 

JoH. Subito sia introdotto. Tu RIount fa che sia avvertilo 
il ministro che unir deve i novelli sposi - Menie, la prima da- 
migella di mia figlia abbia cura di abbigliarla con quello sfarzo 
quale la circostanza lo richiede - l’avverta indi in mio nome 
che sir Ranaldo ed io andremo fra un’ ora a prenderla per 
scortarla all’altare. ( Blount s'inchina e porle ) Certamente Stee- 
nie reca notizie di Mac-I.aren-è necc-ssario per nostra quiete 
di affrettare la cerimonia nuziale. 

Ran. Cosi previeni qualunque inconveniente potesse na- 
scere ove Flora avesse contezza di sir Giorgio , e nel mede- 
simo tempo appaghi i miei desideri. 

JoH. Ah ! se Alasco si fosse impadronito di questo peri- 
coloso giovine !... 

Ran. Ecco Steenie - sapremo da lui... 

Job. ( muovendo cm premura aU'ineemlro di Steenie ) Ebbe- 
ne ? che v’è di nuovo f 

■TEEVlE e BETTI. 

Stb. Vi è di nuovo che per la strada del monte mi son 
bagnato come un pulcino dal cappello fino alle suola. 

JuH. No !... la cagione !... 


it 
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Sre. cagione ? perchè al basso ha faUo un temporale 
diabolirol - piovevano i fulmini a bizzeffe ! 

Ran. Sir John non ti cerca di ciò, cialtrone ! perchè si 
affannalo ? 

Ste. Perchè ho corso a gambe in aria. 

JoH. Ebbene !... il Mac-Laren ?... 

Ste. L’abbiamo trovalo. 

JoH. Sì ?... dove ? 

Ste. Presso le rovine dell’ antico cimiterio d’ Inverrary. 

JoH. Alasco dunque è che lo scorta ad Eraishaugh ? 

Ste. No, se lo permette vostro onore. Io aveva sete... 

! cosa che mi avviene in tutti qnei momenti che non bevo... 

JoH. Disgraziati ! v’è fuggito ? 

Ste. Neppur ciò , col vostro perdono. Credo se ne sia 
partito a suo bell’agio. 

JoH. Maledizioni 1 cosi dunque?... e Alasco ?... 

Ste. Alasco si è fitto in testa che sir Giorgio abbia presa 
la scorciatoia , e lo sta attendendo accosciato presso la casu- 
pola del portolano dell’Aray - Ma credo che miri ad un altro 
selvatico. 

JoH. Spiegati. 

Ste. V’è una certa sorella equivoca del barcarolo... 

Ran. ( a sir John ) E ti perdi a sentir le cantafere di 
quest’ubriaco ? 

Str. Ubriaco non tanto quanto vostra grazia mi fa 1' o- 
nore di credermi - ho raggiunti presso al castello certi gioco- 
lieri che hanno pernottato a Inverrary e mi hanno raccontalo 
aver essi ritrovalo... 

Ran. Tralascia di cianciare ! (a Sleenie - poi a bassa voce 
a sir J(Jin ) (ora è più che mai necessario il sollecitare gli spon- 
sali... se sir Giorgio avesse tragittalo l’Aray... se rendesse av- 
visala Flora del suo ritorno?...) 

JoH. Sleenie - segretezza e sollecitudine - seguano i tuoi 
passi quattro de’ miei montanari i più risoluti... torna al passo 
dell’Aray... 

Ste. A cavallo , già , si capisce ; perchè un’altra lega pe- 
dentim non me la metto in corpo... 

Ran. A cavallo aturhe delfinferno... ma corri!... 

Ste. ( Ih Ih ! le loro signorie son montate in bestia - il 
temporale si scaricherà sulla groppa d’Alasco. ) ( per partire. ) 

Job. K dove vai senza udire i miei cenni ? 

I Ste. Scusale... ma in questo caso , la bestia... 
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IIan, ( dà uno schiaffo ) Miserabile t 

Ste. (tià , la bestia son'io. 

JoH. 'l’u con i quattro montanari scorri i più scoscesi 
sentieri ai di qua del fiume , e procura di far cne Alasco e 
gli altri domestici che ieri conduceste con voi sappiano che 
io voglio tagliata ogni via di scampo al Mac-I^aren... che mi ho 
garante la loro vita... che tentino ad ogni costo... 

Ste. a scapilo anche delle nostre costole ? - va benone, (via.) 

BMmrr e bxttz. 

Blo. Ho eseguili gli ordini di vostro onore^ Menie non 
si trova in verun angolo del castello - Le camere di miss Flo- 
ra son deserte , ed io tornando daU'avverlire il ministro per 
l’imminente ceremonia , ho incontrali i nobili congiunti di 
vostro onore e di sua grazia che unitamente agli altri invitati 
si dirigevano a ricercarla in giardino. 

JoH. Mia figlia non è nelle sue camere? (agitato.) 

Uan. e qual meraviglia ? {a Sir John) non passa ella le 
intere giornale nell'oratorio contiguo al lago nel parco? Me- 
nie , com’è il consueto , l'avrà accompagnata. 

JuH. E vero - Blount portatevi all’oratorio , ed avvertite 
mia figlia di recarsi prontamente da me. 

Blu. Sul momento. ( esce. ) 

Bah. (Preveggo de’ brutti giorni matrimoniali -avrà però 
a farla con me ! ) 

CAZXVIK e aXTTÌ. 

Cal. Bacio le mani di vostro onore. 

JuH. A tempo, Callum-Mia figlia è ella nelf oratorio del 
parco ? 

Cal. Non ve l’ho veduta entrare -ma non è diflficile- 
Tengo qui... 

JuH. E Menie , la sua cameriera ?... 

Cal. Neppur Menie mi si è presentata innanzi questa 
mattina. 

JoH. Ma sei tu stalo sempre nel parco?... 
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rhio Mac-I^aren ? che glielo fece bere in quella limonea ? che 
falsificò si le carie che accusarono di realista sir Giorgio al 
parlamento, si quelle che lo convincevano di aderenza con Va- 
ne e lambert, presso lo Stewart?... e mi domandi di che 
temo ? 

Ran. Coraggio ! è infallibile che Mac-Laren è nella con- 
tea... lo sfido ad uscirne, e calpestar le reti senza incapparvi! 

JoH. Compiuta la ceremonia nuziale troveremo un pre- 
testo per sospender la festa, e non dar ombra agli invitati... 
poi , indagini più accurate .... noi stessi... ho l'inferno nelle 
visc'ere ! 

Ra«. Sangue freddo , John , e il nostro trionfo è sicuro. 

Q ^ 

BXOVK’T e DETTI. 

Blo. Miss Flora non è neH’oratorio. Menie , è sparita dal 
castello. Andrew guardia del bosco asserisce aver veduto la fi- 
glia di vostro onore correre due ore prima dell’alba verso la 
porticella del parco , schiuderla , ed uscirne. 

JoH. Flora ha tentato una fxi^a ? fttori di sé per la rabbia ) 

Ran. Per mille inferni ! questa è trama di Mac-Ì^renlil- 

JoH. Presto!... si raggiunga... si trascini ai miei piedi con 
lo scellerato suo seduitore !! 

Ran. ba co perchè costui ha azzardato venire presso Eral- 
shaugh!! - mille morti adesso sarebbero poca pena a’ suoi de- 
litti... io stesso saprò ritrovarlo... io stesso... 

1 CAVALIERI e le DAME iti votìì gfuppi compariscono nella sala - 
sulla piazza e nel vestibolo é un continuo andirivieni di dome- 
stici , PAGGI, e MONTANARI ìli gTon d'sorditu - AJJLBCO affan- 
nato seguito da STSxifis , e detti. 

Ala. Ah milord.... (é talmente prostrato (U forze che parla 

a stento. ) 

JuH. Tu, Alasco!... solo?... Mac-Laren?... 

Ala. Mac-Laren... vostra figlia... {gettandosi spossato su di 

un sedile. ) 

JoH. Fulmini ! sono insieme 1... e tu ? 
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Ala. a stènto ho salva la vita - Al passo dcll’Aray.*» sìp 
Giorgio... miss Flora... il temporale.... 

JuH. Non vi sarà rirompensa che io non accordi a chi ri- 
conduce Fiora io mia matto - Raddoppio la taglia sulla testa di 
Mnc-Laren.. . Sleenie con Walter e Clairgent prendala strada 
d’iriverrary e raggiunga Wayland e Hasleigh - noi, quella della I 
trionlagna al di qua del fiume - andiamo Ranaldo... comune è 
l’ollraggio , ci animi una comune vendetta. ( per partire. ) 

IIan. Sì... e tremenda vendetta!.. ( c. s. ) 

2 <6 St S? .il SS2. 
voci al di fuori. 

Voci. AI fuoco , al fuoco ! - accorr’uomo , accorr’uomo I 

S tS 12 Sf il SS22, I 

Tulli i GIOCOLIERI seguili da una folla di montanari e di dome- 
stici - Alasco ha riprese alcun poco le forze. ! 

Bau. Si è appiccato il fuoco al fenile, e minaccia que- ! 
st'ala del castello. ! 

Voci. ,A1 fuoco , al fuoco ! (i gwcolieri partono pel fondo.) ! 

JoH. E congiuralo finferno contro di me ! Alasco sia tua i 
cura di far cessare l’incendio - Ranaldo , seguimi - Sleenie ! si 
sellino i miei migliori cavalli - nulla è capace di rattenermi in 
questo momento. ( parte seguito da Rmuùdo , Steenie , e oIcmù 
dotnestici. ) 

S <B a Sf il 5S222, 

OAUUxc dal fondo frettoloso. 

Cal. ( correndo verso di Alasco ) Scr Alasco , vi ho ser- 
vilo... tocca a voi... 

Ala. praidendolo con fwza pel giustacore , e con voce ter- j 
ribile , ma repressa ) Ad ucciderli , se parli e mi compromet- 
ti il ( via dal fondo. ) 

1 giocolieri unitamente ai montanari hanno formalo sulla piazza , 

una catena , facendo cm celerilà passare dall'uno aW altro i bi- ' ! 
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gonciwA! con Tacqm prr smorzar le fiamme , ma mrano - due 
fenestroni del ceslìbolo con gran strepito diroccano - le fiamme con 
violenza penetrano neUmlmtn della sala dilatandosi rapidamente 
per le tappezzerie e gli arazzi - i nobili n ontauari e le dame 
che ttV"vano formati varii gruppi curiosando al di fuori del ve- 
stibolo si rifugiano sul davanti , mentre alcuni fuggono a sini- 
stra della gradinata - tutto è tumulto - domestici e montanari ap- 
pogniano le scale , e gettano acqua sulle pareti incendiate ; parte 
di essi pregiando del generale scompiglio fan preda dei ricchi 
attrazzi , e s'involano fra la foUa - tincendio prog sdisce - le 
grida « Al Tuot o , al fuoco » e la campana del castello che 
batte a sta rno si ascoltano fino che non 


SJ CJtJ LA TSUDA. 
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ql'adho terzo 


L’EROINA E IL MANTELLO. 


tTn pensirro arditissimo allora le balenò 
Della mente.... 

( MjiivtCÀ - Maria ctArtoit. ) 

Luogo drirasirme - un villaggio a piedi delle montagne presso la 
ciUà di ytrth , nella Scozia - L'epoca del presente quatto dislà 
di te mesi da quella del precedente. 

II Teatro rappre.senta l'interno di una casa rurale - 
in fondo fra i pila.stri die sostengono la volta si 
travede un'amena prospettiva di campagna - a de- 
stra gran cummino conUidinesco , presso a cui una 
tavola. 

GOSZiXKG , MAGGE , e TOVTT. 

AJl'alzarsi della tenda , Gosling è seduto su di una poUrona leg- 
gendo la Bibbia - Madge fda - Tony vicino a Madge ponendo il 
bastone a i una marra. ) 

Mao. Non m’imporla che tu vada in collera , caro To- 
ny , e non ho riguardo di dirli sul mostaccio che sei un so- 
maro senz’occhi... guardate il damerino presonluoso !... vuol 
mettersi a conlronto con Tom l - Tom è tanto bello ed aggra- 
zialo per quanto tu sei brutto e rozzo ! 

'l'os. Pettegola in.solenle \ {le dà uno schiaffo. ) 

Mao. Ahi , ahi ! {stillando. ) 
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Gil, ( Irdasciando di leggere) Che rosa è caduto per terra? 

Ton. Niente... - Ho dato uno schi-iffo a Madge. 

Mad. e se ne vanta anche , se ne vanta ! - non Io voglio 
più per m.irito !... 

Gil. Ma , figliuoli miei , voi stale sempre alle prese come 
cane e gatta ! 

Mad. Il signor Tony è uno sciocco presonluoso. 

To«. E la signora Madge è una fraschetta slacciata, 

Gil. Ah ! ho capilo -questionate per Tom 1 - eh via ! pue- 
rilità - Tom è un ragazzetto dabbene, incapace di trescare... e 
scommetterci che se Madge lo loda , fa per farti disperare, 

(a Tony.) 

Mad. Geloso maledetto ! 

Toh. Papà Gosling , fatemi contento una volta per sem- 
pre. Licenziate quel mascalzone di Tom , e quel monello che 
venne qui seco... 

Gil. e perchè devo licenziarli ? di che posso rimprove- 
rarli ? non fanno essi il loro dovere con tutta esattezza ?... 
e poi , mi ricordo di quella sera che vennero a bussare 
alla mia porta - Tom mi chiese ricovero e un tozzo di pa- 
ne... la stanchezza e il pianto non ancora rasciutto facevano 
più bella la sua fìsonomia... ne rimasi incantato... e ipiel ta- 
pino di Benjie?... fanciulletto vivace, ma rispettoso, infati- 
cabile, attento alle sue incombenze... - Insomma 'Pony, se vuoi 
sposar mia figlia Madge , in poche parole , non ti voglio più 
sentir a dir male di quei due disgraziati , mi capisci ? 

Toh. Eh !... volete lo.si , e così sia. 

Gil. e tu, Madge, cessa di scherzare su questo particola- 
re. Sei una ragazza onesta e come tale non ti è lecito far pom- 
pa di civilleria... neppur da burla -Su, fate pace. 

Toh. Per me la pace è fatta. 

Mad. Anche per me. 

Gil. Figli miei, ora son contento -abbracciatemi - in voi 
è riposta la mia felicità. ( Madge , e Tony abbracciando Gdes , 
formano gruppo. Si sente un suono festivo di pive e tamburelli.) 

Mad. 1 coloni tornano dal campo. Sento il suono delle 
cornamuse e de' tamburelli, (va correndo verso U fondo.) 

Ton. {arrabbialo a Giles) Papà Gosling... 

Gil. ('he c’è di nuovo? 

’I’oN. Madge l’orre incontro a Tom. 

Gil. {dandogli una scappellotto) Va là... sei un vero bab- 
buasso . 
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To?i. ( Chechè ne diVa papà Gosling in contrario , Ma- 
dge è una frasca -ma se arrivo a sposarla!... costei avrà due 
mariti - Tony e il bastone.) 

( al di fuon si veggono passare villici d'ambo i sessi cem in spal- 
la zappe e vanghe , p'eceduli da' suonatori di cornamusa - al- 
cune fra le foroselle accompagnano in cadenza co' tandturelli la 
musica della ballata. ) 

Gil. Tony va ad aprire le stalle. 

Ton. Vado. ( E Madge sta là ad aspettar Tom 1 muoio 
di rabbia ! ) ( via dalla sinistra. } 

I . , • 

SOiasrdL 22. 

TOM con un paniere di pomi e sxttx. 

Gil. Ben tornato Tom. 

Mad. Tom , buona sera. 

Tom. Oggi ho un pò tardato, non è vero ? - ecco la mia 
scusa - ho voluto portarvi il saggio de’ pomi del gran pesco 
della fontana. 

Gii,. Bravo il mio ragazzotto I ti son grato - come va la 
tua malinconia ? comincia a dissiparsi ? 

Tovi. Ah ! ( quanto mi costa il farmi forza ! ) 

Mad. Povero Tom ! sempre sospira ! deve esser bene in- 
felice ! 

Tom. Compatite , padroni - son giovine assai , ma ho mol- 
to sofferto. 

ìMad. Non ci avete mai voluto raccontar la vostra storia ! 

Tom. Non lo posso... perdonatemi .. 

Gil. ( Eh ! eh ! dovrà raccontarla a me... oh si per bacco! ) 

Mad. e Benjie non è con voi?... non è ritornato dal 
campo ? 

Tom. Non so - si era accompagnalo col figlio del vecchio 
Alano... sarà rimasto un pò indietro... ma starà poco a giun- 
gere con le capre. 

222. 

VOITT e SBTTZ. 

Ton. Il degnissimo signor Benjie ha lasciato sole le capre... 

Tom. Che dici? non può essere. 
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I Tot». Oh bella! non puA essere? le capre son già TÌen- 

Irate in stalla , e quel birichino non si è veduto. 

Gil. Se ne è sperduta alcuna ? 

Ton. No , grazie al Cielo. 

Gil. Meglio cosi - Madge , va a preparar da cena , e tu 
Tony va a fare il segato. 

D Ton. ( E Madge non cava mai gli orchi dado.s.soa Tom... 

e non posso dirle quattro insolenze !.. eh! ho promesso !.. ) 
I ( ria dal'a sinistra. ) 

M.in. (Tom è bellino e simpatico, ma Tony è meglio 
, tarchiato e non farei cambio. ) ( via dalia destra, ) 
j Tom. Io vado a mungere le capre. ( per partire. ) 

' Gil. No , resta - Ho da parlarti seriamente. 

Tom. ( Avesse mai penetrato?... ) 

' Gil. In questi due mesi che stai al mio servizio come 
guardapecore , hai avuto luogo di studiare il mio carattere - 
che tene pare ? 

Tom. Buono. ..eccellente. 

Gil. Ah! buono !... eccellente ! non è vero? e perchè 
dunque non riporre in me tutta la vostra fiducia o signora ? 

( tirandola axmtU sul proscenio. ) 

Tom. Oh Cielo ! 

Gil Si - voi non siete un pastorello , nè il rostro sesso 
e mascolino - più : la vostra nascita è nobile... vorreste ne- 
garmelo ? - ieri sera Benjie vi disse « miledi non piangete - 
egli sarà in salvo , non è perduto per voi , cessate daU'aflIig- 
gervi. » 

Tom. Ah !.. l’udiste? 

Gil. Voi andaste nella vostra camera sotto pretesto di far 
l’orazione della sera , e Benjie vi seguì - io aveva veduto un 
qiiah-he cambiamento sul vostro volto nel tempo della cena 
quando io raccontava le disgrazie dei Mac-Laren , il di cui 
castello ora proprietà del laird di Murrough , è mezza lega 
di qui distante ; e faceva in particolare l'elogio del povero sir 
Giorgio che ne’ suoi tempi felici si riposava spes.'o in casa 
mia , ritornando dalla caccia - Ebbene - mosso da curiosità ac- 
costai l’orecchio all'uscio della vostra camera , ma non udii che 
quelle poche parole di Benjie - Bastarono però per dilucidare 
Tesser vostro , e farmi chiaramente coiiosi ere che avete men- 
tito abili , sesso e condizione. 

'l’oM. Uomo dabbene ! si, è vero - io sono una donna .. 
un infelice... abuserete voi della vostra scoperta per tradirmi? 
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Gil. Oh rospcifo de’ mustacchi di Fingai ! - mi credete 
dunque un birbante ? alle corte - volete voi farmi degno della 
vostra confidenza ? via , non siale retinente. Qualunque sia il 
motivo che vi ha costretta a celarvi , svelatemelo -• se siete 
un inl'elice... la sventura non è un delitto - Se siete colpevole., 
dice il proverbio : ognun che è ritto può cadere. 

Tom. No... io non son colpevole... ma sono infelice... oh! 
assai infelice I - voi avete ierisera parlato di sir Giorgio Mac- 
Laren... lo conoscevate adunque V... 

Gii,. Si , ma non ci avevo gran confidenza perchè era un 
pò superbelto... come lo sorto tutti i gran signori - Willie , 
però , il guardaboschi che ora è portolano al passo dell’Aray 
mi parlava sempre di lui - mi diceva esser egli innamoralo 
della figlia di sir John d'FraIshaugh... anzi promesso sposo... 
questa particolarità mi fuggì dalla memoria )eri sera - ora, chi 
sa quella tapina quanto è afiflitia , forzata com' è , a convivere 
con un marito che ella non può amare... ma io da vero asino 
vi ho interrotta. 

Tom. Flora... famante di Giorgio Mac-Laren... son'io. 

Gil. Voi ? quale scoperta ! ed io ho fatto guardar le pe- 
core alla figlia del lord-maire di Perth?.. alla moglie del no- 
stro feudatario?., ah perdonale, miledi... lasciate che vi baci 
le mani... voglio chiamar mia figlia... Mad!.. 

Flo. Tacete o son perduta - vi sono ignoti i miei casi - 
io non son moglie di Ranaldo - Nella notte che precedeva le mie 
nozze fuggii dal castello di mio padre - vinta dalla fatica, caddi 
priva di sensi poche miglia lontana da Eraishaugh , tanto mi 
aveva spossata un anno di lacrime - soccorsa non so da chi 
ritorno alla vita fra le braccia di Willie il portolano - un sa- 
tellite del padre mio mi scopre -lo scellerato , favorito dalla 
circostanza , attenta al mio onore , violentandomi a seguirlo - 
sopraggiunge uno straniero che costringe il malvagio ad abban- 
donar la sua vittima , ma è ferito dal traditore con un colpo 
di pistola. Il generoso incognito era sir Giorgio... 

Gu,. Ritornato dell’esilio? - proseguite. 

Flo. Per un insorto temporale il fiume straripa , la vio- 
lenza dell’onde sradica la casupola deU’infelice barcarolo , ed 
egli stesso perisce fra i gorghi - i sensi mi abbandonano .. 

Gil. Povero Willie! è morto 1 - 

Flo. Non mi risveglio che per veder più certo il peri- 
colo - sopra una tavola galleggiante e trasportata dall’impeto 
della corrente , Giorgio tenevami stretta al suo seno - Torrenti 
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di sangue gli sgorgarrno dall'aperta Terila... i semirpenti suoi 
orehi , il radaverito rolor del suo viso indiravanmi posare io 
sulle brareia di un moribondo. II povero Benjie era il com- 
pagno del nostro infortunio - L’allagazione decresce, e restiamo 
in sec< o in una landa deserta sull'opposta riva del fiume • 4^o- 
praggiunta la notte , stavamo attendendo ansiosamente un rag- 
gio dell’alba Henjie ed io , nella fatai certezza che il mio Gior- 
gio più non respirasse. Dio non volle allora prostrarmi con 
un colpo sì orrendo - Arrestalo il sangue con una lì scia strap- 
pata dal mio abito , Giorgio dopo un lungo sopore si risveglia , 
si alza... Provvidenza del Cielo !! egli ha forza bastante per 
porsi in cammino. Illuminali dall'incerta luce mattutina pren- 
diamo un sentiero che ci conduce ad un villaggio poco distante 
da Erals.haugh , dopo alcune ore di viaggio. 

Gii.. Oh ! in bocca ai lupo ! - 

Flo. Il vecchio Bidebent ne accolse però con quella carità 
che Dio ispira ai suoi ministri ; ci riconosce , ci nasconde , 
ascolta i n^tri casi e benedicendoci unisce a quella di Giorgio 
la mia destra. Un mese era trascorso e lo sposo mio progre- 
diva nella guarigione - Fin d’allora io indosso gli abiti masr'hi- 
li - Avevamo già stabilito ove ricovrarci per eludere le ricerche 
dello sdegnato mio padre che con Murrough e vari' prezzolali 
sgherri perlustrava incessantemente le circonvicine montagne. 
Ecco che un giorno , assale il tranquillo ebituro del buon mi- 
nistro un drappello di gente armata - ne è gettala a terra la 
porla e si presenta ai nostri sguardi Murrough che sguainata la 
spada assalisce mio marito -con forte impeto ei si scaglia su 
Kanaldo , gli strappa di mano il ferro , e in meno che io noi 
dico , glielo conficca nel petto. Prevedendo qual sorte gli so- 
vrastava cimentandosi con un numero maggiore di assalitori , 
salta una finestra e si salva. Già si udivano sulla scaletta scal- 
piti re gli .sgherri sopravvegnenti... il vecchio ministro mi scliiu- 
se una porticclla che metteva sopra un orto incolto ; Benjie mi 
segui , ccl errammo per tortuosi sentieri finché sulfimbrunire 
giungemmo ad un casolare ivi trovando rifugio ed ospitalità. 

Gil. Sventurata ! e vostro marito ? 

Flo. Ignoro la di lui sorte da rpiel giorno. 

Gil. Sir Ranaldo però non morì - nissuna nuova almeno 
n’è corsa al suo castello - ora che pensale di lare V 

Flo. Sono involta in mille dubbi. Non so a che parlilo 
appigliarmi - il destino che mi ha sempre perseguitata , non mi 
ha riunito a Giorgio che per farmene piangere a più amare 
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iacrim<; la novella perdita. Una dolce speranza era scesa nel 
mio cuore... egli avrebbe perdonato al suo acerrimo nemico, 
a mio pa!.. - noi saremmo stali felici per sempre... e ora chi sa 
che caduto negli aguali de' suoi persei^utori , non abbia esalalo 
l'ultimo suo respiro nel fondo di un carcere !... 

sbastii. 2^. 

BEVJis ansoTUe e setti 

Bfw. Tom , Tom ?.... 

Flo. Perchè co.sì an.sanle , Benjie ? 

Bkn. Ho veduto , oh dio , ho veduto... 

Flo’ Che mai ? 

Ben. Molti uomini armati che cercano... (di slr Giorgio!) 

( piano a Flora. ) 

Flo. Oh dio! forse udisti?... parla... parla... Giles sa 
lutto. 

Ben. Il capo di quella truppa ha domandato al vecchio 
Alano se crasi visto entrare nel villaggio uno straniero con 
un lacero mantello bruno , ed un berrettone da montanaro - 
alla risposta negativa di Alano , costui borbottò fra i denti... 
a maledetto Mac-I^aren ! se t'arrivo ad attrappare !... » 

Flo. (con espansione di gioia) Giorgio è libero!., è vi- 
vo!... oh Cielo! una nuova speranza!... prosegui, Bcnjic , 
prosegui ! 

Bkn. Quelle altre otto o dieci facce proibite si sono sban- 
date pel villaggio - Io, ardito, ho domandalo al capo di essi 
per scoprir terreno... chi è colui che cercale? da dove venite? 
ed egli mi ha risposto.. 

Fr.o. Non interromperli.... 

Ben. Mi ha risposto con un'occhiaia brusca , ed un sono- 
ro scappellotto - indi con alcuno de' compagni è entralo nella 
taverna del Guanto giallo. 

Gii,. (Jonsola le vi dunque, miledi , che vostro marito è più 
vicino a voi di quel che pensavate ; giacché .senza un qualche 
dato certo non lo cercherebbero qui. 

Flo. Ah no , che allor i sarebbe perduto - sia per sempre 
lontano da me, ma salvo. 

Gir,. Il cielo m’inspira - Tony , Tony ? 

Flo. (>he pensate di fare ? 

Gli.. Ora la saprete. - Tony , dico, Tony? 
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TOHT e BSTTZ ,poÌ KABOZ. 

Ton. Sapete la novità , mister Giles ? sir Ranaldo Mur- 
rough è morto ad Eraishaugh d’una ferita ricevuta non si sa 
in qual duello. De' funzionari pubblici sono stati al castello di 
Mac-Laren ad apporvi i sigilli , e si dice che gli uomini di 
Giustizia di Perth sono sulle tracce dell'omicida. 

Gil. ( L'affare diventa serio per la morte di sir Ranaldo !) 
Tony, va presto... opra con sollecitudine, ma cautamente... 
aduna i più robusti villici , e i nostri coloni... che si armino 
come possono... 

Ton. Si teme de’ ladri forse?... e non v'è la Giustizia 
che gira pel paese ? 

Gin. Una persona a me cara è in pericolo... qualunque 
sia la forza da affrontare , qualunque la caratteristica e la di- 
visa dell'avversario, convien salvarla dalle sue unghie... ad un 
mio cenno sien pronti a menar le mani... hai capito ? 

Ton. Dobbiamo dunque combattere contro gli uomini di 
Giustizia ? 

Gil. La circostanza deciderà. 

Ton. e non temete ?... 

Gil. Tony, io sono avvezzo a comandare una volta sola.. 

Toh. Ed io ubbidisco. ( Gli ha dato baita il cervello si- 
curamente. ) 

Gil. Ehi , Tony , senti - va da mister Flubber , il mer- 
cante... egli tiene nella sua stalla il mio cavallo baio... ponigli 
la sella e fallo qui condurre dal suo garzone Gibbis.... ad 
ogni evento può esser necessario. 

Ton. ( va per partire e si sofferma ) Oh dio ! uomini ar- 
mati vengono pel viottolo. 

Gil. Va, o non sei più in tempo -si tratta di salvare il 
figlio del nostro antico feudatario. ( entra Madge spaventala. ) 

Mad. Papà, papà, soldati!.... 

Gil. liO so - zitta ! 

Mad. Che brutti ceffi ! figure da far spiritare!.. 

Gil. Non aver paura - zitta ! - Tony , dico 1 

Ton. Corro... (^per partire. ) 


4 
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STZKSriX, CUARDIB DI GIUtnZIA e SSTTl. 

Stb. (in divisa di sergente di Giustizia) Fermi tutti !! 

( dando un urto a Tony. ) 

Ton. ( Son morto ! ) 

Mad. ( Tremo come una foglia. ) 

Gil. ( Mi hanno prevenuto I ) 

Flo. ( Oh dio ! Steenie !! ) (sottovoce a Benjk. ) 

Ben. ( Coraggio , miledi. ) ( c. s.) 

Gil. Siate i ben venuti - in che posso servirvi ? 

Ste. In questa stanza v'è buio come in una gola di cam- 
mino - Non usate accender lumi la sera ? 

Gil. Farciamo il comodo nostro. 

Ste. Non mi far Tarrogante , altrimenti cadrai in contu- 
macia. Accendi una lucerna, (a Giles. ) 

Gil. Sul momento. ( accende una lucerna al focolare. ) 
Ste. Va bene-vegnamo a noi -sei tu il padron di casa? 

(a Giles. ) 

Gil. Son’io. 

Ste. Alloggi tu stranieri presso di te ? 

Gil. Nissuno. 

Ste. Pel cappello di Belzebù ! non mentire , chè ti po- 
trebbe costar caro I ( prende la lucerna e si avvicina a Tony ) 
chi è questo ragazzone ? 

Gil. Tony , mio colono , e promesso di mia figlia. 

Ste. ( acviciiutndosi a Madge ) E questa è tua figlia ? - bel- 
la ! belloccia ! mi persuade ! - 

Mad. ( rassicurata s'inchina ) Grazie , grazie. 

Ste. ( a Tony ) Se ho occasione di tornare in questo vil- 
laggio , verrò a trovarti. 

Ton. Troppo onore - in tal caso, potete risparmiarvi l’in- 
comodo. 

Ste. ( si avvicina a Flora) E questo ragazzetto chi è ? 
Flo. ( Son perduta ! ) 

Gil. Mio nipote Darnak. 

Stb. Faccia sentimentale ! - benissimo ! - e questo ragazzi- 
no ? ( avvicinandosi a Benjie. ) 

Gil. Mio figlioccio Beniamino. 

Ste_. Ottimamente - qui dunque non vi sono persone so- 
spette - È composta d’altie stanze l'abitazione? 
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dile degni galantuomini , spedirò al Guanto Giallo mio ge- 
nero. 

Ste. Ah ! il promes.so ? - Già , questa non è missione di 
conseguenza, mi pare - Sì - può andare - È cosa ottima die 
un promesso s’accostumi a portar ambasciate. 

Ton. ( Potessi portarne una per te al carnefice! ) (pm 
piano a Giles) Mister Giles , volete?... 

Gil. ( c. s. ) (Sì... no... potrei compromettermi.. . spargi 
fra i villici che uomini armati cercano sir Giorgio Mac-Laren., 
che forse egli è nelle vicinanze... in manifesto pericolo... che 
seguano gl'impulsi del loro cuore... ma soprattutto il mio ca- 
vallo baio. ) Va dunque , Tony , e torna sollecitamente. 

Tom. ( Oh seguiranno gl’impulsi del mio - sir Giorgio sarà 
salvo. ) (da se e parte. ) 

Ste. ( che avrà pn'allora osservata attentamente Flora ) Ma 
che bel giovine che sei ! tu somigli ad una certa ragazza... te- 
stolina bizzarra.., fiera quanto una Semiramide, e insatanas- 
sata per un pezzo di birbone... e , lei felice , se avesse la 
làccia brunetta come la tua !... ma è bianca , slavata al non 
plus ultra -Ora. chi sa dove il diavolo favrà portata ! - si è fino 
stancato suo padre di premurarne le ricerche ! Ehi dico , buon 
vecchio - si mangia , o non si mangia ? 

Gil. Madge , Madge ? c pronta la cena ? ( chiamando. ) 

Ben. ( a Flora piano ) ( Fortunatamente è avviiiazzato , e 
non vi ha riconosciuta ! ) 

Flo. ( c. s. ) ( Kespiro ! ) ( entra Madge dalla dritta. ) 

Mad. Tutto è pronto. 

Ste. Compagni , a tavola. Beveremo alla salute del nostro 
bravo ospite, e della bella sua figliuola - anzi, essa verrà a ver- 
sarci da bere - le voglio far cascar le braccia. Tu, bella piccina, 
sarai miss Ebe alla mensa di lord Giove... ah ah! di lord Giove!! 

Gil. No , no , permettete - la ragazza ha da fare - Strump ! 

STaUKF e SETTI. 


Str. Padrone. 

Gil. Va a servire a tavola questi degni galantuomini. 
Ste. Ebe si è convertita in Ganimede - Ma io come Gio- 
ve vi troverò sempre il mio guadagno. ( entra con le guardie 
di Giustizia nella stanza a destra segréto da Skvmp- ) 
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Gil. ( tirando in disparte Flora ) Voi (remale ? siete pal- 
lida ? di che avete paura?... questi abiti... due mesi di vita 
campestre... tutto contribuisce a sfigurare i vostri lineamenti. 

Ben. Difatli - <^uel sergente di Giustizia era prima came- 
riere di sir John... e vedete che neppur vi ha riconosciuta. 

„ « Flora. ) 

FLo. Cielo! pietoso Cielo! salva Giorgio !... ecco il solo 
mio voto. 

Gil. Sarete salva anche voi dallo sdegno di vostro pa- 
dre - per maggior cautela ( accennandole una porta a sinistra ) 
andate , chiudetevi in quella stanza finché quelle guardie non 
sieno partite , o addormentate, che poi saprò scortarvi in luo- 
go più sicuro. 

Flo. Iddio secondi l'opera vostra generosa . Intanto pro- 
curate che se Giorgio. . . 

Gil. Non paventate per lui. 

Flo. a voi , uomo raro , lo raccomando. 

Gil. Benjie ; assisti Stnimp - Indaga da’ discorsi di quelli 
uomini se hanno veduto sir Giorgio , o se vagamente ne l'anno 
ricerca , onde poterci regolare... 

Ben. Non potreste venire anche voi? siete più vecchio , 
per conseguenza più furbo , e come più furbo vi sarà facile... 

Gil. Hai ragione - Madge, tieni compagnia a Tom, (« Flora 
sottovoce ) Uitiratevi signora , e riposate su di me. 

... {via dalla destra. ) 

Flo. (La mia situazione... quelli uomini.. . mio marito... 
da quanti timori è combattuto il mio cuore ! ) ( uta nella stanza 

«« r. ® sinistra. ) 

IVlru. Benjie, Benjie? 

Ben. Che volete? 

Mad. Qui c’è un mistero sicuramente. Tom... 

Ben. Non sapete nulla ? 

Mao. Nulla. 

Ben. Mister Gijes non vi ha dello niente? 

Mad. Niente - È fratello di sir Giorgio ? 

Ben. No. 

Mad. Amico? 

Ben. Qualche cosa di più. 

Mad. Dunque... Tom ?... 

Ben. È Tom. ( via dalla destra. ) 

Mad. Maledettissimo ! - Saprò lutto da lui. ( entra nella 
stanza a sinistra - La scena resta vuota per qualche tempo. ) 
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è andata , non vorrà gastigarmi per aver protetto un innocente 
perseguitato. ( per partire. ) 

Gio. ( ttvmzandosi guardingo) Giles... ( sotto voce. ) 

Gil. Uno straniero? chi siete? che volete? (^rinculando,) 

Gio. Non mi riconosci ? ( c. s. ) 

Gil. Gran Dio ! quel mantello... quel berrettone... 

Gio. Io sono... 

Gii.. Sir Giorgio Mac-Laren... ah per carità fuggite... ma 
no, sarebbe peggio... nascondetevi... ma dove?... in quella 
stanza... no... nella grotta sotterranea... - e se intentano una 
perquisizione ? 

Gio. Mi negheresti un asilo ? non conosci la mia situa- 
zione ? 

Gin. So tutto... 

Gio. e sono innocente!... 

Gin. Mi ha raccontato tutto vostra moglie. 

Gio. Fiora 1 tu hai veduta Flora ? dov'è ? ( alzando la voce.) 
. Gin. Non alzate la voce - là stanno guardie di Giustizia 
che vi cercano... 

Gio. Ah I più non curo me stesso ! di mia moglie li do- 
mando. (c. s. ) 

Gil. Zitto , per carità. Ella temeva che foste stato preso... 
da due mesi è qui... 

Gio. Ed io per la ferita ricevuta al passo deirAray , e 
riapertasi nel momento della mia evasione dal tugurio ai Bi- 
debent, son stato confinato per due mesi sul letto di paglia d’un 
montanaro. 

Gin. Piangerà di gioia la poveretta nel sapervi libero !.. 

Gio. Conducimi a lei... poscia mi carichino di catene , 
mi trascinino in carcere... morirò... ma l’avrò riveduta. 

Gin. Ah sir Giorgio , voi. vi perdete 1... 

noiLA e MABOK di dentro e detti. 

Flo. (di dentro) E la sua voce... ascolto la sua voce! 

Mad. fermatevi ( c. s. ) 

Flo. Invano. ( C. «. b 

Gin. Venite meco... ( forzandosi di condor via Giorgio. ) 

Gio. Rivederla e morire ! ( svincolandosi, ) 
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Fix). Sì - Io sono ! ( si pone risolutamente fra le guardie. ) 

Ste. Il mantello... il berrettone... è lui - la preda ri ha 
costalo poca fatica. 

Gil. Ve ne costerà più che non pensate. ( va fuori della 
stanza del fondo , e si ode il suono d'una campanella. ) 

Ste. Che si tenta?... una sommossa ! farete conoscenza 
col piombo de’ nostri fucili - compagni , man bassa su tulli - 
Tenete forte il prigioniero. 

Gil. (tornando) (Se miledi capita in mano del padre è 
perduta. ) 

Flo. ( E^li sventa il mio progetto ! ) 

( Si odono al di fuori voci confuse gridare - AU'armi aU’armi- 
si salvi sir Giorgio - si ammazzino gli sgherri.) 

Ste. Qui si fa daddovero , corpo di satanasso ! - fuoco 
sulla canaglia !! 

Gil. Accorrete amici - liberate lord Mac-Laren ! 

( suda parta. ) 

s<BJssT£. asry. 

La stanza è inondata da una folla di villici e covoyi armati che 
senza dar tempo alle guardie di far fuoco , sallenw loro addosso 
e li disarmano - altre guardie tengon dietro ai sopravvenuti e 
corrono ristessa sente. 

Gil. (rapidamente a Flora) (Miledi, siete salva - Anda- 
te - Tony vi scorterà in luogo sicuro ad attendere il ritorno 
di vostro marito. ) 

Ste. Per mille mannaie ! così si trattano gli ufficiali di 
Giustizia ? ribelli mascalzoni ! rendeteci le armi , e lasciale il 
prigioniero in poter della legge. 

(Alami de' villici esc/amono ) Ufficiali di Giustizia !! - 

Ste. In nome di S. M. il Ile , e di S. O. Il Lord-Mai- 
re di Perth ve lo comando. ( sbfjltona il giustacore e mostra la 
Placca) sir Giorgio Mac-Laren non è che un assassino da forca. 

( / villici scòrta la Placca restano avviliti - le guardie di Giu- 
stizia s'impossessano nuovamente delle loro ormi - Flora è circon- 
data dalle stesse. ) 

Ste. Oh! cosi! bravi ragazzi! (ai viUid) Tornale alle 
vostre case e ponetevi in letto. 

( I cmtudini partono sciamando confusatnente ) È un assassi- 
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no ! inerita la morte ! -Giles ci ha ingannati! ( indi partono mi- 
nacciando Gotling. ) 

Ste. ( Prendendo ruvidamente per un braccio Fiora ) For- 
tuna per te e per e.^si che la faccenda sia terminata cosi - co- 
raggio , beU'uomo ! hai finito di star con la barba sulle spalle, | 
come dicono gli spagtiuoli - un capestro o la scure ; non hai 
altro da temere - Compagni andiamo. Si scorti il reo alle pri- 
gioni di Perth. ( a Giles battendogli su di una spalla mentre che 
questi si é avvicimto a Flora ) A te poi , vecchio birbone , un 
rapporto tn modo, regtdis, et formis. ( dà alcune disposizioni ed 

suoi uomini. ) 

Gil. {piano a Flora) Ah miledi I non ho potuto ikrvi 
salva ! 

Fix>. Lo è Giorgio... {c, s ) tranquillatevi buon Gosling - 
a Perth io non trovo un giudice, ma corro ai piedi di mio padre. 
{abbraccia Giles. Madge vorrebbe anch'essa diacciarla ma Tong 
inscio del vero esser di Flora ingelosito la trattiene - Steeme 
dà tardine di marciare alle sue guardie - Flora parte fra esse - 
Gosling , Madge e Tong formano quadro analogo. ) 


SI CALA LA TENDA. 
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QUADRO QUARTO 

L'AMBIZIOSO AL BIVIO. 


Quando il diavolo vi tiene per un ca- 
pello bisogna abbandonargli tutta la testa. 

( Emilia Gazotti. ) 

Luogo deir azione - U palazzo di Giustizia in flrtA. V epoca dd pre- 
sente quadro non cÙslà che di cinque ore da quella del precedente. 

Il Teatro rappresenta la sala che introduce al Tri- 
bunale. Le pareti saranno tappezzate a nero ; come 
pure le due porte laterali e quella grande di pro- 
spetto saranno coperte di nere coltri -Sopra una 
tavola arderà un candelabro con cerei gialli - le 
mobilie accompagnano il tetro del locale. 

IXOOK (apparando le mobilie , e ooos dalla destra. 

Fi.00. Coinpar Good , come vanno le tue faccende ? 

Guo. Da olio giorni che Lord-Maire è sialo chiamato dal 
re in Edimburgo . mi riposo - da allora non seguono arresti , 
e non si alza la forca. Ah ! il Cielo volesse che lord d'Eral- 
shaugh si trattenesse mollo alia Capitale!., ma credo che S. M. 
ritornerà presto a IjOndra. 

Floo. Sei il primo fra nostri pari che godi stare in ozio. - 
E sì , noi ed il carnefice abbiam avuti molli incerti da tre 
mesi che sir John è Maire di Perth ! 

Goo. Io non so se il suo rigore dipenda da un carattere 
austero , o... 

Floo. Da soverchia birbanteria ? inclino più pel secondo 
caso. 

Goo. Ma da che l'arguisci ? 

Floo. Dal tenere egli al suo fianco quell'Alasco che mi 
arieggia di un tagliaborse in esercizio. 

Goo. Ma intanto è stato creato cavaliere. 
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che tJ toccherà sia bene insajwnafo - Amici e confratelli , non 
serve già la solita formola ; vi consegno vita per vita... 

Flo. Vivete tranquillo , sergente. 

Ste. Sta in Palazzo l/)r{l-Maire ? 

Flo. e stalo chiamato dal re ad Edimburgo, ed è assente 
da Perlh da otto giorni. 

Ste. Oh ! è partito dunque il giorno medesimo che gli 
pervenne la nuova della morte di sir Kanaldo , e m'iiu-aricò 
di arrestar l’omicida? - va bene - Avvertirò dell’esito della mia 
missione ser Alasco , che è il segretario , l’amico , il tutto di 
milord... e torna lo stesso... han fallo lega !! 

Goo. ^ Già ! come il mastro col tirapiedi. ) 

Ste. Con questa cattura ho guadagnato ^00 Nobili d’oro, 
e ser Alasco me li sborserà suonanti e ballanti un sopra aH'nl- 
tro - Distribuzione in battaglia - 2Q0 alla taverna - 500 al gioco - 
50 alla massella , ed il restante... buona notte ! ( via dalla si- 

nisba. ) 

Flo. ( si guarda intomo e inorridita cade sopra una sedia. ) 

Goo. Bel giovine , fatevi coraggio - qui non devono tre- 
mare che i colpevoli , e voi , no , non siete tale - il vostro 
viso me ne assicura , potete sperare .. 

Floo. ( Compar Good , non lo confortare con una bugia - 
O innocente o reo ; su quella porta , con il Maire attuale , sta 
scritto : ricevo e non rendo. ) ( piano a Good. ) 

Flo. ( guardando i due secondini ) ( Qual ributtante aspetto 
hanno costoro I ) Per grazia , potrei restar qui solo ? 

Goo. Qui è impossibile ; vi scorteremo alla segreta... 

Floo. Ti pare ? senza un ordine superiore che c’indichi in 
qual carcere dobbiamo porlo, non possiamo arbitrare, (a Good.) 

Goo. Hai ragione - ritiriamoci - (per partire. ) 

Flo. Quale orror mi circonda ! . 

Goo. ( tornando naUelro ) Quantunque questa non sia una 
prigione nella strettezza del vocabolo, vedete bene che non può 
esser gaia quanto una sala da ballo. ( si ritira con Flook sulla 

patta a sinislra. ) 

Flo. Il Cielo ha favorito la mia intrapresa - Giorgio mi 
disse: domani mi rivedrai!., oh, si avverasse la sua promes- 
sa ! - Onnipotente Iddio , alla tua giustizia affido la causa del- 
l’innocenza - Io però tremo , or che son vicina ad affrontare 
lo sdegno di mio padre - Flora ! ti ha resa cosi debole la 
sciagura ? prostrata ai piedi suoi abbraccerò le sue ginocchia , 
otterrò il suo perdono , o la morte - La morte ? - e un padre 
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potrebbe?... sì - il mio è capace di qualunque delitto -Sciagu- 
rata ! oso giudicare l'autor de’ giorni miei ? • tronchi un suo 
romando questa misera vita , saprò rassegnarmi , e benedire 
quella mano che segnerà l'ultima mia sentenza - Cielo ! mori- 
re , io che vissi sì poro? - Vissi nel dolore ! l'ore della mia 
vita furon lunghe perchè contale dall'aHanno - sgombrate , fu- 
neste immagini che indebolite il mio coraggio - a che gemere, 
a che atterrirmi per quel destino cui forse andrò incontro, se 
esso forma il mio vanto , la mia gloria ?- l’amor coniugale 
guidò i miei passi in questo terribile soggiorno , li Cielo pro- 
tetlor dell innocenza sosterrà nell'arduo cimenlo la mia costan- 
za - alcuno si appressa - Giusto Dio ! è Alasco ! 

AX.A8CO e J>xm. 

Al*, e, quegli? (a Flook che afferma) ritiratevi. 

Floo. Mainò , se lo permette vostra grazia - lo non ho 
avuto ordine di sorta per poter lasciar parlare i detenuti con 
chicchessia senza testimoni. 

Ala. Mascalzone ! - meno chiacchiere - ritirati. 

Floo. Ma... 

Ala. Vattene -Per te sono il Maire !! 

Floo. ( Mi ha chiamato mascalzone !.. va bene - gli stracci 
all'aria - Così cammina il mondo.) {piano e con mal umore a Good.) 

Goo. ( Vuoi paragonare un segretario a un secondino : - 
v’è una grossa differenza. ) ( piano a FlocJi - partono en^amln. ) 

Ala. Sir Giorgio appressatevi - lo debbo con voi condo- 
lermi di vedervi in un luogo... Terremoti e dannazione H voi 
non siete Mac-Laren ! 

Flo. Scostatevi. 

Al*. Qual voce ! 

Flo. ( Oh Dio ! egli mi scopre I ) . o 

Ala. Flora !... ah scellerato Sleenie ! cosi ha adempiuto i.. 

Flo. Astenetevi dall’infìerire contro quel miserabile. Egli 
per « erto non conosceva Giorgio ; giacché ingannato dal mio 
travestimento , nè raffigurando la mia fisonomia cambiala da 
disastri e da’ disagi , credette alla mia asserzione , mi prese , 
dandomi così agio a procurare uno scampo a mio marito. 

Ala. Fulmini 1 e come si rimedierà con milord , quando 
tornerà da Edimburgo e saprà?.,. 
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Fi>o. Cielo ! mio padre non è in Perth ? - io son caduta 
di bel nuovo nelle vostre mani ? 

Ala. Per l'anima mia I quest'osservazione equivale ad un 
Perù ! - inavverlentemente mi avete fatto nascere un bel pen- 
siero in testa - Così è, miledi Mac-Laren I voi siete caduta di 
bel nuovo nelle mie mani. 

Flo. Qual sorriso diabolico ! 

Ala. mila Fiora , ecco il momento propizio in cui do- 
vete esser meco compiacente , ed io vi prometto . . . 

Flo. Nulla ho di comune con voi ; nulla da voi spero , 
in nulla voi potete danneggiarmi. 

Ala. Oh I miledi , voi mi stimate men di quello ch'io 
valga. - Qui non siamo al passo dell’Aray , nè qui , se non è 
pazzo , può venire il vostro Giorgio a salvarvi. Non è egli 
meglio combinar le nostre bisogne in buona armonia ? non 
crediate già che io voglia oltraggiar l’onor vostro - voglio inta- 
volare un trattato di nozze. 

Flo. Nozze ! 

Ala. Sappiatelo - Per i creduti meriti di vostro padre, che 
in confidenza non è che un birbante vicino a pagare il fio delle 
sue scelleraggini , il re si è degnato crearmi cavaliere • ricu- 
saste la mano di Alasco intendente , ricuserete voi la mano di 
Alasco cavaliere ? 

Flo. Assassino!! niun grado può mascherarti agli occhi 
miei. 

Ala. Son tale però da farvi tremare. 

Flo. Ma non capace di farmi cedere. 

Ala. Via, siate buona, e facciamo la pace. 

Flo. Scostati ! . rispetta la moglie di Lord Mac-Laren ! 

Ala. Moglie ? - un nodo clandestino è nullo in faccia agli 
uomini ed al Cielo. 

Flo. Nullo ? tu osi dir nullo ? le anime nostre avvinte 
da' più puri lacci d'inalterabile affetto ardevano ed ardono di 
mutua fiamma... Un sacro ministro ne benedisse, ed unì le no- 
stre destre in nome dell’lfiterno che dalle sfere sorrise al no- 
stro imene - Nullo ?- fingi tu d'ignorare le leggi della Scozia?, 
va va , serpe velenoso, il più malvagio, il più spr^evole dei vi- 
venti ; toglimi il supplizio del tuo aspetto abborrilo , chè il 
solo vederti mi desta nell'anima un indicibile orrore , e scor- 
rer mi fa un freddo brivido per le vene. 

Ala. ( con caima instdumte) Sempre l'istessa ! - anche sul 
patibolo ? 
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Flo. Che temer dovrei nel mio supplizio ? 

Ala. l/inPamia !! 

Flo. La scure cessa d'essere infame allorché tronca una 
testa innocente - D'altronde io morirei invece di Giorgio che 
ora è in salvo, e la Scozia dopo saprebbe... 

Ala. In salvo? tu lo speri? può egli avere un sicuro ri- 
fugio ? 

Flo. Non mi avvilisco a darvi ulteriore risposta. 

Ala. Voglio accordarti tempo. 

Flo. Inutile lusinga!... non gioite!. 

Ai.a. Flora! sarebbe vano un tardo penlinaento. 

Flo. Miserabile ! ti compiango ! - Tu non sai che cosa sia 
la virtù , quindi la credi debole e vacillante come il delitto. 

Ala. ( risoluto e feroce ) Flora , se non ti decidi a fuggir 
meco questa notte , domani sarai condannata alla morte. 

Flo. Sei tu il mio giudice? 

Ala. No... lo sarà tuo padre. 

Flo. K un padre potrebbe ?... 

Ala. lo lo afiìanco... trema ! 

Flo. e saresti capace ?... 

Ala. Di lutto ! - decidi - o Alasco , o la morte ! 

Flo. Ija morte II 

Ala. Per l'esistenza deH'inferno I!!... saprò appagarti. ; 

SPBIBSriL '7. 

OOOB e DETTI. 

Goo. Lord - Maire smonta al suo palazzo. 

Flo. Tu cessi di trionfare... la mia speranza... ( piatto 
c vibratamente ad Alasco. ) 

Ala. ( c. s. ) Sfolta !... il mio trionfo incomincia ! 

Flo. Il mio pianto disarmerà lo sdegno di mio padre! (c-*-) 

Ala. Il tuo pianto non sarà ascoltato , e precipiterai in 
quell'abisso che tu stessa scavasti sotto i tuoi piedi. ( C. s. ) 

Flo. Qual lampto squarcia le tenebre dell infernal tuo se- 
greto ! Alasco, mostro abbominevole ! t'ingannò la tua perfidia 
medesima. Tu credi che io voglia tener più a lungo celalo 
Tesser mio ? no , infame ! - lo salirò il palco del supplizio, 
ma saprà Perlh che per salvar Giorgio Mac-Laren mi feci ca- 
ricar di ceppi , e udrà dalla mia bocca il popolo assembrato 

I che è Flora d'Eralshaugh la vittima che s'immola ! 

II 


Digitized by Google 


-«§ 63 l>- 


Goo. ( stdìa porla ) figlia di Sir John I 
Ala. ( ferocemente sorridmio se k accosta , e con tuono <U 
voce terribile ) Flora , tu presumi di trionfare ? - trionfare d’A- 
iasco ? - Non mi hai per anco conosciuto. 

Goo. Arriva Milord. 

Ala. ( sempre guardando Flora ) In buon punto I 
Fbo. ( Fccomi al cimento - coraggio ! ) ( da sé ) 

Goo. ( Ser cavaliere spuma di rabbia ! - qual mistero ! ) 
(da sèi ) 

^ 12 , 

8IH JOHBT , nOOK e JSXTTX. 

Joii. Abbracciami , Alasco - Tu vedi in me l’uomo il più 
felice che esista. È pur vero che il Mac-I^aren è stato conse- 
gnalo in carcere ? 

Ala. No , milord - Un’eroina travestita seppe deludere 
Steenie che non troppo avea in pratica Sir Giorgio, e illuso 
dalle mentile spoglie di lei , in sua vece l’arrestò. 

JoH. Maledizioni 1 chi è la scellerata? ( trabocamkdirdbimi ) 
Ala. Eccola - vostra figlia medesima, (additando Flora a sir 
John. ) 

JoH. Muori 1!.. ( per inveire con la spada contro la figlia. ) 
Ala. Trattenetevi 1! (fermandogli il braccio. ) 

Flo. Uccidetemi I 

Job. Elia mi ha perduto... preceda la sua morte il mio 
disonore, (c. s. ) 

Ala. ( c. s. ) Fermatevi - e voi allontanatela da un padre 
giustamente irritato. ( ai due secondini. ) 

Flo. ( inginocchicndosi disperata innanzi al padre ) Invano... 
son le sue ginocchia ch’io debbo abbracciare ; egli mi perdoni 
o mi trafigga ! 

Job. Traditrice di tuo padre , tu pronunziala tua sen- 
tenza !!! 

Ala. Traseinalela fuori di questa stanza, (c. s. ) 

Job. Nella più orrenda segreta !... ( Fkok e Good esegui- 
scono il cenno di Alasco. ) 

Flo. (grida disperatamente) Padre!... ascoltatemi. ..in nome 
degli Angeli!!... in nome di Dio, ascoltatemi!!! (è trascinata 
dai secondini fuor della sala dalla porta a dritta. ) 

Job. Tanto ha azzardato ? non ha temuto di esporsi al 
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l'impeto della mia rabbia ? non sa eh' io son capace di cjiia- 
lunque eccesso ?- avrà sperato che un resto d affetto per lei.. - 
d’affetto ? - io non conosco che ambizione ed odio... Giorpio a 
quest'ora è in t<à1imburgo... il re ha letto il foglio fatale 

3 uel patibolo che attendeva Mac-Laren mi aspetta-Eicco il frullo 
i tanti delitti, di tanti rimorsi combattuti ! l’ infamia e la 
morte!! -Ed è per mia hglia... per mia figlia?... e non l’uc- 
cisi?... e vive ancora? 

Ala. Calmatevi Milord - con questi trasporti renderete ine- 
vitabilmente completa la vostra ruina - convien pensare ad un 
riparo. 

Job. e qual riparo esser vi può ?... Se Giorgio ha par- 
lato col re .. se il re cerca prove... mancano nemici ad un 
favorito disposti a ruinarlo, e a ridersi quindi della sua caduta ? 

Ala. Io aveva pensato ad un mezzo - Impedire al Mac- 
Laren la via d'Edimburgo è ornai impossibile - tulli gli uo- 
mini di Giustizia eran riuniti sulla strada che sola poteva of- 
frire al fuggiasco la faciliti di giungere alla Capitale, e tutti 
quindi son ritornali in Perth dopo l’arresto della figlia vostra. 
(Quantunque E’Iora mi fosse antipatica all’ eccesso , perdonale 
alla mia schiettezza , io avea prefisso di rapirla questa notte 
medesima alle carceri , fuggir con lei , e lasciare in Perth un 
foglio scritto di mio pugno che contestando la vostra innocenza, 
mi accusasse reo deH’avvelenamento del vecchio Mac-Ijaren e 
delle carte falle falsificare al Lambourne ; facendo supporre 
avermi io servito del vostro nome , per mettermi al coperto 
d’ogni gastigo , e aprirmi unitamente al Murrough un adito 
alla più luminosa fortuna. Vedete che con questo sacrifizio 
tulle su me ricadevano le vostre colpe e vi offriva un certo 
scudo contro il foglio del I^ambourne. In terra straniera avrei 
poi atteso l’esito delle trame che da voi in segreto si maturano, 
sicuro che mi sareste stato riconoscente, e che non avreste di- 
menticato il vo>lro fedele Alasco. 

Job. Tu fosti sempre il mio unico amico 1! - prosegui. 
Ala. Questo mio desiderio però di giovarvi andò fallito- 
Flora , facendo pompa di un mal’inteso orgoglio osò insolen- 
tarmi , ricusò aderire alla fuga che io le precettava , prote- 
standosi che nulla avea di comune con voi , per sacrificarsi 
ulteriormente onde salvarvi da una condanna da voi meritala. 
Job. Ah figlia indegna ! dunque?... 

Ala. Dunque io non veggo ora altro mezzo se non che... 
ma riflettete bene sir John - non saltate fuori con eroismi - 
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Qui non t’ è tempo da perdere in vane ciarle. Ascoltatemi 
bene e fate senno dei mio progetto. 

JoH. A tutto son risoluto, a tutto, purché non sia reciso 
il Rio delle mie speranze , e non barcolli l’ idolo della mia 
presente grandezza. 

Ala. (va a chiudere tutte le porte indi... ) Milord! cuor di 
ferro , e scrupoli via - Disponetevi a mandar domani Flora al 
supplizio. 

' Job. Conte ? ( scosso. ) 

‘ Ala. Può dichiararla rea di morte una sua confessione di 
aver ella, mossa da un sentimento di vendetta per aver voi rotto 
il contralto delle sue nozze con Sir Giorgio , istigato l’istesso 
Mac-Laren a far scrivere al Lambourne quel foglio che vi 
perde dopo avere al medesimo Lambourne fatto trangugiare 
un lento veleno che l'ha poi condotto alla tomba. Dulia let- 
tera ultima di Flubber risulta che il Lambourne ha di già 
soccombuto alta violenza della malattia , nè possiamo temere 
nuove confessioni da quello scellerato ; ed ecco involto nel 
medesimo di lei destino anche l'odiato sir Giorgio, che or forse 
si presume d'essere all'apice della vittoria. L’essersi poi costi- 
tuita in carcere invece del fuggiasco marito può convalidare i 
dati della sua reità, e restando in nostro arbitrio {'aggiungere 
essersi ella vantata di aver ciò fatto onde dar tempo al Mac- 
Laren di compiere il progettato colpo della vostra perdita ; è 
impresa poi facilissima convincerla di cospirazione contro l'at- 
tuale Governo • Abbisognano carte false ? non son minore in 
abilità al Lambourne - necessitano testimoni comprati ? ne ho 
cento a mia disposizione - fa d'uopo di giudici corrotti ? il Corpo 
Criminale di Perth non pende che dalla nostra volontà - Con> 
vinta Flora di cospirazione contro il re , di un odio mortale 
contro il padre , che merita ? - l'ullima condanna. Voi sotto- 
scriverete la sua sentenza . e il vostro nome andrà glorioso ai 
posteri al pari di quello di Manlio, che -non bilanciò di sacri- 
ficare al proprio dovere i suoi figli. 

, JoH. Alasco - un demonio ti consiglia - A tal prezzo non 
comprerò la mia sicurtà , la mia grandezza - Se fa di mestieri 
alla mia ambizione che io divenga parricida, domani attenderò 
.tranquillo senza ulteriori rimorsi la decisione del mio destino. 

Ala. Milord, vaneggiate!... riflettete... fate un paragone... 

JoH. Non sono in caso di far paragoni... Senti, A lasco - 
Non si potrebbe far cadere l’accusa su di Giorgio soltanto ? 
non può esser egli convinto di avere avuti que’mede^mi mo- 
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salgono , mi conturbano , mi annientano - Alasco consigliami - 
lo voglio vivere ad una gloria che tanto mi costa , a delle 
speranze che pochi uomini osano nutricare... ma perisca Giorgio 
soltanto. 

Ala. Ciò è impossibile - O morir da infame o condannar 
Flora - ecco il bivio - affrettate la vostra decisione. 

JoH. O parricida , o rinunziare ?... 

Ala. a tutto fuorché all’infamia e alla morte. 

JoH. Giorgio è lo sposo di Flora... potrd egli far condan^ 
nare il padre di sua moglie ? amore e vendetta non si colle- 
gano in un’anima virtuosa - lo sento un interno moto che mi 
persuade a sperare... 

Ala. Pregiudizi da donnicciuole 1! - decìdetevi o siete per- 
duto - ( Accortezza risoluzione , Alasco !... o egli sfugge al lac- 
cio ! ) 

JoH Ho decìso - Qua venga mia figlia . 

Ala. Non sarà mai, ( interdetto. ) 

JoH. Tu smarrisci 1 

Ala. e che pensate? ( c. «. ) 

JoH. Gettarmi nelle sue braccia... 

Ala. e credete? ( c. «. ) 

JoH. Evitar l'infamia chiedendole pietà , o togliermi da 
questa penosa incertezza. 

Ala. E tardi -( con, rwo/Msione ) Voi non oprerete che se- 
condo la mia volontà. È tempo di togliermi la maschera - 
Alasco , quando ne abbia concepito il pensiero, non rinunzia 
ad una vendetta - lo giurai a Flora che morirebbe - Flora morrà. 

JoH. Traditore ! io saprò difenderla. 

Ala. Pensate a difender voi stesso, piuttosto - o voi sot- 
toscrivete la sua sentenza di morte, o io mi unisco al Mac- 
l>aren per accusarvi. Quelle carte che tante volte mi richie- 
deste , domani staranno sulla tavola del re. 

Job. Che? non furono da te abbruciate ?... eppurmi giu- 
rasti !.. ah! spalancati, abisso, e m'ingoia!! (subissato.) 

Ala. Elsse son cucite in quest'abito , e completeranno la 
vostra ruina. Poteva io esser vostro complice senza garantirmi 
dai capricci delfinfame vostra ambizione ? - Maire , attendo la 
vostra risoluzione. 

Job. Assassino !... ridammi quelle carte.), o muori !! 
( cava date abito due pistòle e gliele imposta. ) 

Ala. ( freddametUe fa lo stesso) Credo che anco le mie 
sieno infallibili - fa fuoco - moriremo amendue - e se tu soprav- 
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JuH. Demone incarnato! spirilo perverso!... 

Ala. Cessi codesta lelana d’imprecazioni - io non mi ri- 
muovo dal mio proponimento. 

JuM. ( dopo pausa ) Dunque... se Flora va alla morte ?... 

Ala. Le accuse di sir Giorgio saranno smentite. 

JuH. E sul patibolo che mi attende?... 

Ala. Perirà il Mac-l.«ren. 

JuB. lo torno Eraishaugh - ov’è la carta ? 

Ala. Eiu-ola - ponivi in calce la tua firma - sarà mia cura 
riempirla e farci apporre la sanzione de’ giudici. (All’alba sarò 
vendicato. ) 

Job. All’alba... Flora... e un padre?... per il vano fan- 
tasma della grandezza, osa?... -e l’inferno? l’inferno è qui 
che mi abbrucia il cuore ! 

Ala. Esitale ? - lo volo a spron battuto alla Capitale. 

JuH. INo... ( va alla tavola per firmare ) Qual palpito ! qual 
tremore mi assale ! ( si allontana rabbrividito dalla tavt.la. ) 

Ala. Il tempo stringe. ( con rabbia concentrala e Umorosa. ) 

Job. Sì... sottoscrivo. ( c. s. ), 

Ala. Vacillale ?... vi ho inteso , e lodo la vostra eroica 
risoluzione. ( risolutamente va per partire. ) 

Job. ( afferrandolo , Irangoscialo , per F abito ) Disonore del- 
rumanilà!! - fermati - ecco la mia firma - quel sangue innocente 
ricada sul tuo capo - tu fatalmente mi hai letto nel cuore... 
tu sapevi a qual bivio dovevi pormi per consumar la tua ven- 
detta-sei contento - Parricida , e non infame!! (scrive rapida- 

merde. ) 

Ala. Su questa carta sarà diste.sa la sentenza - Badate a non 
azzardar nè pa.ssi inconsiderati nè una sola parola imprudente... 
ricordatevi che sarete invigilalo .. Alasco non riposa su questo 
breve trionfo. ( parUndo aggiunge con gioia maligna , e sardoni- 
camente a sir JtÀn ) Uiliralevi nel vostro palazzo... ricordatevi 
ravvertimenlo... e tremate per voi stesso I ( esce dalla sinistra. ) 

Job. ( sbalordito , resta immobite alcun poco indi...) Qual 
delitto ! che feci ? figlia mia !... e il ribaldo ardisce aggiun- 
gere alla perfìdia l'insulto ?... Alasco ? - la mia firma... la mia... 
firma !! ( ui per cotnre dietro ad Alasco ma abbarbaglia e piomba 
pesantemente sul terreno. Mentre alle sue grida accorrono dalla si- 
nica Flock e Goud e stormo per rvdzarlo 

SI CJLJ LA TESDA. 
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QUADRO QUINTO 

LA CQNDANJfATA AL PATIBOLO- 


Preparando con cura la sua micidial 
festa a fianco al ceppo vedesiil car- 
nefice che io copre di un panno 
nero , che con sicuro colpo medita 
la sua speranza , e che di un nuovo 
^ ferro avendo ornata la sua scure 

guarda se vacilla tra i doppi nodi. 

( J. Lgrtms - Parilina. ) 

Luogo deir azione - Perth - L'epoca del presente quadro dìstà di 
poche ore da quella del precedente^ 

Il teatro rappresenta una piazza dì Perth. A destra 
il palcizzo delle carceri cop corpo di guardia - vi- 
cina al corpo di guardia la taverna del Ganihero - a 
' sinistra il palazzo del Maire - 11 patibolo parato 
di nero è eretto nel mezzo della piazza. Sovra una 
picca piantata a fianco del palco si legge su di un 
cartello : flora d’pral^haugh cospiratwce e rea 
d'altri delitti, 

3 . 

t 

STKEMIX , VTCOXi , Z.OKAlU>, fXOOK , 0001> , « fanti DI 
GIUSTIZIA suUa parta delia tetvema , parte de' quali fumando , 
e parte bevendo e mangiando , serviti da' garzoni della taverna. 

Stb. Ih ih ! che farce da mortorio ! ( ad alami de' fanti 
che fumano ) stamatlina non bevete e non mangiate perchè è 
giorno d’esecuzione ? siete fante femminucce co’ mustacchi ! - 
B che dovrei far’io che ho conosciuta la poveretta tanto da vi- 
cino ?... dovrei strapparmi i capelli , piangere, disperarmi ! - 
Son filosofo io ! non me ne iniiarico - come va il mondo ! - 
Un giorno che in una rissa fracassai il rranio a mastro Jack, 
il ferraro d'KraIshaugh , miss Flora mi profetizzò che io un 
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giorno o l'altro sarei morto suspenso pede Tra cielo a terra .. 
ed invece io oggi starò a vedere quando il boja le taglierà la 
testa -Ma, in coiifìdenza, non si può negare elie l>ord-Maire 
non sia una bestia senza euore e senza carattere d'uomo - sen- 
tenziare a morte un’unica figlia , così su due piedi , come si 
suol dire , nel breve spazio di quattr’ore , con un processo pre- 
cipitatissimo !... Uhm ! gatta ci cova - L'afTare non è liscio - 
Non vorrei oggi essere in lui , sebbene la mia condizione non 
sia una delle migliori - ho perduta una grossa taglia , e mi 
trovo senza un plak... non ho ne anche di che comprare la 
pelle d’un topo ! - nonostante, cuore allegro! - pagherò l'ostiere 
domani - 

Floo. Neh Steenie ! badate che il cuore vi si mantenga 
sempre allegro -Voi parlate troppo - da sergente di Giustizia 
potreste divenir giustiziato. - sir John in Perth ha molte .spie. 

Ste. Ìjo so - Fra noi in special modo. 

Goo. Credo però che adesso non sia in grado di dare 
udienza alle spie. 

Ste. Ah ! è cosa pubblica ? - .son di parere che il diavolo 
stia a’ piedi del suo letto vidimandogli il passaporto per casa 
calda. 

Nvc. Come, come? conta mò (a Steenie) è ammalato? 

Ste. Ah ! non siete dunque al giorno di tutto ? - lo do- 
veva catturare un certo sir Giorgio... 

Nvc. Ijo so. 

Luk. Lo sappiamo. 

Ste. e in vece sua portai , vedi la bestia ! alle carceri 
miss... 

Nvc. Ix) so. 

Ix)K. Lo sappiamo. 

Ste. Il cavaliere Alasco venuto in chiaro del ywi prò juo... 

Nvc. Ebbene ?... 

Ste. Credo si fosse cacciato in testa... ( s'inìerrompe. ) 

Nvc. Prosegui - questo non lo so. 

Ste. e ciò appunto non mi scappa di bocca perchò sir 
Alasco è sano e vivo , e non ama tanto che si parli di lui 
quando non è presente. 

Floo. Proseguirò io il di.scorso , che qualche cosa ho ri- 
levato - Giunto il Maire da Edimbiii^o decorato di un lo.sone 
Jui’ente come un sole... sir Alasco gli fe’ noto l'equivoco del 
prigioniero. Inveì nella figlia... pose mano... e la ragazza fu 
posta in segreta. 
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Nvc. Ebbene ? dopo ? 

Floo. Un pò di pazienza! senza l’avanli, non arriva il 
dopo - sir John e sir Alaseo si chiusero nella gran sala del 
Iribunale - ohe ! non mi tradite ! 

Nvc. Ci conosci , F’Iook ; non v’è pericolo .! 

hL'jo. Good ed io avevamo portata in segreta la figlia del 
Maire... quindi per la scala grande delle carceri ritornali nel- 
I anlictamcra sentimmo milord che questionava col segretario - 
h..scì sir Alasco con una carta in mano , e fe’ cenno a Miche- 
lozzo^ I usciere , onde lo seguisse - nei tempo islesso ascoltia- 
mo sir John gridare nella sala ed un rumore come se sul 
pavimento fo.sse caduto un corpo pesante... era nientemeno 
che il corpo del maire!., accorriamo, e troviamo milord steso 
freddo per terra... Gli prodighiamo de’ soccorsi , entra Mi- 
chelozzo con alcuni fanti e famigliar! del Lord , e lo traspor- 
tano ai suo palazzo più morto che vivo. 

Nvc. Oh ! 

Lok. Eh! 

I* IX). Da lì ad un’ora vengono i giudici al tribunale, Ala- 
sco li^ precede borbottando fra i denti... «la mia vendetta... per- 
fida Mora... il rifiuto ti costerà la vita.. . »- ben’inteso che bor- 
bottava , e non so se queste erano le sue precise parole - 11 
sergente Steenie ora potrebbe... 

Ste. Non so nulla , da galantuomo. ( So anche troppo - 
Fra due ore se ne accorgeranno. ) 

Nyc. Da ciò che ha raccontato compar Flook si dovrebbe 
arguire... 

Ìjok. Che questa condanna sia una vendetta del segretario. 

Goo. Ma non so capire come il padre abbia potuto se- 
gnare la sentenza della figlia ! 

Nyc. Io poi dico e mantengo che il degnissimo sir Alasco 
è tanto raggiratore da persuadere non .solamente il padre a con- 
dannar la propria figlia , m.i da fare afforcare il mondo intero, 
posto il c aso che il capestro di mastro Origux il boia , fosse 
sulTìciente. 

Floo. Ah ! non son solo a pensar così - Sai, Nycol, dove 
perdo la lesta ? nel pensare che il re porta tanto affetto a quel 
vecchio ribaldo ! 

Nyc. Perchè nissuno si è preso la briga di disingannarlo. 

lx>K. Sapete, che è una bell’audacia commettere a 10 le- 
ghe da Edimburgo simili furfanterie? 

Nvc. (pillando io rubavo le pere all’abbazia d’Abingdon , 
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ascittgandosi gli occhi coi dorso della mano ) Ah ! questa è la 
prima volta rhe un esecuzione mi fa rabbrividire ! - Dicono 
che sia tanto bella quella meschina ! - la compiango ! - ( esce il 
garzone con una misura d'Aia ) mia scure è affilata a prova 
di piuma... non soffrirà - beviamo - (beve - paga - si alza - il gar- 
zone rompe il vaso ove ha bevuto Origux e si rilira ) Possi tu 
bevere al boccale di un lebbroso II ( guardando con indignazione 
dietro al garzone , pat te dal fondo. ) 

Ste. ( che atra osservato ) Trista sorte del carnefice I - Gli 
tocca pagare il vino che beve e il vaso a cui beve ! - Ma che 
persona malaugurosa ! eppure abita in fondo ad una strada su 
«’ui cammino da tanti anni ! - e mi giova sperare che il pros- 
simo mio viaggio col cavaliere non mi cì conduca faccia a 
tàccia ! 

Suonano le cinque - Albeggia - a&asoo esce dal palazzo del Maire. 

Ala. Suona l’ora della vendetta I! - Steenie ? 

Ste. Cavaliere. 

Ala. 1 cavalli ? 

Stk. Sono pronti. 

Ala. 11 bagaglio ? 

Stb, In ordine. 

Ala. Dopo l’esecuzione... sta pronto I 

Stk. Immancabilmente - ( Bella catena di birbanti ! - io 
però ci trovo il mio conto - lasciamo che la vada così ) (si ri- 
tira nella caserma. ) 

Ala. John ha terminalo di delirare e combatte con l’ago- 
nia - poveruomo ! - la scossa che ha sofferta è stata veemente ! - 
condannare una figlia al taglio della testa !... e condannarla in- 
noi-ente ! - che mostro è l’ambizioso ! - ma anche l'ambizioso è 
uomo... - Intanto egli giace spossato e semivivo sul Iettò della 
morte! .. Meglio così - l’esecuzione avrà il suo corso senza in- 
toppi - E Giorgio che correrà a Perth a ricercar Flora?... Flora 
sarà allor cadavere , ed io avrò potuto dirle, là a' piedi di quel 
patibolo « Son vendicato II! » - Dolce speranza! - Il convoglio 
esce dalle carceri. Fra un’ora... Alasco sarà ben lontano da qui 1. 
( Nel deco so del monologo di Alasco un Ufficiale degli alabar- 
dieri aerò postati vari picchetti de' s-ioi soldati su'la piazza e 
intorno al patibolo - I fanti di Giustizia, fra' quali Steenie sor 
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gliore dei re che io guadagnai ron l'ipoerila larva di che seppi 
mas<herare lanli deliUi... Ma in faccia a Dio , in farcia agli 
uomini io dichiaro profanalo l'augusto sacrario della Giustizia 
da magistrati corrotti , *da testimoni venduti , e denunzio le 
Alasco Wandrey complice de’ miei misfatti - Un uomo che 
muore non mentisce !... 

Popolo Alasco al patibolo!..* 

Ala. Io soii calunniato !. 

JoH. Avrebbe egli presso di se le mie carte se non fosse 
stato mio complice? 

Ala. Che si provi !... (atterrito.) 

Job. Puoi negare di averle indosso? 

Pop. Alasco al patibolo !! (le guardie si appressano ad Ala- 
sco per arrestarlo. ) 

Ala. Miserabili ! così mi salvo. ( trae una pistola se la 
scarica neWorecchio e stramazza - Grido generale. ) 

JuH. Egli ha sfuggilo l’infamia. 

Ste. (E’ meglio che sia finita così. ) 

Fi. 0 . Provvidenza Divina ! cjuanlo imperscrutabili sono i 
mezzi di che li servi per erigere in trionfo la verità e 1 in- 
nocenza !... Io li ringrazio e ti adoro. 

JoH. (spossato a segno di non potere articolare che rotti ac- 
centi ) figlia , mi perdoni ? 

Flo. Ah padre ! ( va barcollando verso il padre. ) 

JoH. Io muoio meno... infelice 1 (cade fra le. braccia dei 

famigliari. ) 

Flo. M'o padre muore !! 

Uvr. Non temete... egli non è che svenuto ! 

Flo. Iddio non me lo tolga... fu colpevole ma a dura 
prova fu posto !... ah 1 fosse cjui Giorgio ! ( compariscono i 

due incogniti. ) 

1. " Inc. (presentando a Flora V altro incognito ) Eccolo - Io 
ve lo restituisco , eroina delle figlie , rara fra le spose ! 

Flo. Giorgio mio ! 

2. * Ikc. Adorata Flora ! 

Fi.o. Sei salvo ?... ah corriamo ai piedi del re ! - implo- 
riamo a’ suoi piedi la grazia di mio padre. 

].* Ikc. li re sa lutto - Ma Giorgio ha supplicato per la sua 
vita ed egli non morrà - Viva lontano dalla Corte - ecco la con- 
dizione che alla grazia è unita - Quei fregi di cui s’è spogliato 
ricoprono ora un petto più degno - Quello di sir Giorgio. ( i due 
incogniti si tdgaìo i mantelli - nel primo si riconosce Carlo li. 
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neìl'dtro sir Giorgio decori^ di Mix gli ordini cawìlere»M-U 
popolo grida- Viva il re - Viva il nuovo Ix)rd-Maire !1 
Flo. Maestà, ai piedK vostri... 

Car. Non mai -la virtù è troppo. sublime per prostrarsi- 
lo non ho fatto c he il mio dovere , proteggendo l'innocenza - 
9uantunf|ue consc'io da lungo tempo della perfidia del padre 
vostro, ho esplorata la sua condotta... egli doveva espiare su 
di un palco mille colpe... il generoso sir Giorgio svelandola 
propria innocenza ha chiesto il suo perdono - lo sciagurato è 
pentito - lo rendo alla figlia che l'ama. 

Flo. Oh padre mio !... qual felicità II... (correndo al pa- 
dre) appena che egli rin.sensi!... 

Gior. ( che avrà esaminato sir John toccandogli i polsi e le 
tempie) Non lo sperare - è morto il 

Fi.o. cMorto?... (code toenuta - Quadro ancdogo.) 
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